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RONCEGNO NOTIZIE

IL SALUTO DEL SINDACO

Cari concittadini,
ancora una volta l’uscita del bollettino comu-
nale mi dà l’opportunità di fare il punto della 
situazione; è già passato un anno dalle ele-

zioni amministrative, un anno di intenso lavoro e di 
importanti cambiamenti. Con questo breve intervento 
cercherò di farvi capire da un lato come la situazione 
attuale rappresenti davvero un momento particola-
re di riassetto istituzionale, dall’altro come il 2016 (e 
probabilmente anche il 2017) siano anni davvero dif-
ficili dal punto di vista economico. Relativamente alla 
prima questione, tutti sarete al corrente dei percorsi 
di fusione che hanno interessato più di 50 comuni in 
provincia di Trento. Come sapete al termine della scor-
sa legislatura abbiamo avviato un dialogo con il comu-
ne di Ronchi Valsugana nel tentativo di proporre loro 
un progetto che portasse alla fusione dei due comuni. 
Purtroppo il consiglio comunale di Ronchi Valsugana 
non ha ritenuto valida la proposta, preferendo il mo-
dello di gestione associata dei servizi. 
A quel punto la Giunta provinciale, deliberando gli am-
biti obbligatori per tutti comuni del Trentino, ha deciso 
che il nostro comune debba organizzare in maniera 
associata tutti i servizi comunali con i comuni di Ron-
chi Valsugana e di Torcegno. 
Benché personalmente non condivida la scelta della 
Provincia, trattandosi di un percorso obbligatorio, in 
questi mesi stiamo lavorando ad un progetto di ge-
stione associata, cercando di fare in modo che, pur ri-
spettando i vincoli imposti, non si vadano ad intaccare 
i servizi ai cittadini. Per farvi capire quanto il nostro 
comune stia subendo la questione, basta pensare al 
fatto che la Provincia ha fissato un obiettivo di rispar-
mio sulla parte corrente del nostro bilancio pari a circa 
3.600 euro in tre anni. Non credo che per raggiungere 
tale risultato sia necessario rivedere radicalmente l’in-
tera macchina organizzativa comunale. 
Meglio avrebbe fatto il legislatore provinciale a fissare 
gli obiettivi di risparmio lasciando ai comuni la liber-
tà di individuare la forma migliore per raggiungerli. In 
questi mesi, analogamente agi altri comuni non inte-
ressati dai processi di fusione, stiamo cercando di di-
segnare il nuovo assetto istituzionale dei servizi co-
munali: insieme ai comuni limitrofi (Ronchi Valsugana 
e Torcegno) dovremo infatti obbligatoriamente gestire 
la segreteria, l’anagrafe, la ragioneria, l’ufficio tecnico e 
l’ufficio tributi. 
A proposito di questo ultimo servizio, a breve verrà 
sciolta la convenzione sovracomunale con capofila il 
comune di Telve. Anche il servizio associato di polizia 
locale sta cambiando in queste settimane: col primo 
luglio capofila del servizio non sarà più la comunità di 
valle, bensì il comune di Borgo. Nelle prossime set-

timane il Consiglio 
comunale sarà chia-
mato a deliberare 
l’adesione a questa 
nuova gestione as-
sociata. Lo stesso 
Consiglio nei mesi 
scorsi ha deliberato 
di confermare l’ade-
sione al Consorzio di 
Vigilanza Boschiva, 
nonché all’Associa-
zione forestale (en-
trambi con capofila 
il comune di Telve). Il Consorzio, per semplificare, si 
occupa della gestione dei custodi forestali (compreso 
il nostro custode, Lucio Cazzanelli), l’Associazione si 
occupa invece della commercializzazione del legname 
tramite la realizzazione di aste congiunte per la vendi-
ta dei lotti. 
Purtroppo questi processi di studio e di ricerca delle 
forme migliori di gestione dei servizi comunali richie-
dono molto lavoro, lavoro che spesso non compare ma 
che risulta fondamentale per continuare a garantire 
servizi efficienti, pur in un momento di contrazione im-
portante delle risorse a disposizione. A questo propo-
sito vorrei soffermarmi sul budget di legislatura, vale 
a dire sul denaro che la Provincia autonoma di Trento 
mette a disposizione dell’amministrazione comunale 
per le spese di investimento. 
Rispetto al quinquennio precedente, in questa legi-
slatura al nostro comune viene assegnato un budget 
che si aggira intorno al 15% di quello degli ultimi 5 anni 
(quando la cifra era già stata notevolmente ridotta ri-
spetto al passato). Ciò significa che nei prossimi anni 
non potranno essere messe in cantiere grandi opere, 
ma che sarà necessario lavorare per priorità. Penso 
che partire da questa consapevolezza sia importante, 
non tanto per piangersi addosso, quanto piuttosto per 
motivare le risposte negative che, ancora più che in 
passato, saremo spesso costretti a dare. 
Vorrei però chiudere questo intervento con alcune 
note positive: in questi mesi abbiamo affidato la pro-
gettazione, la costruzione e la gestione del nuovo asilo 
nido (che verrà realizzato in legno sul tetto del magaz-
zino comunale). 
Abbiamo inoltre avviato l’iter di approvazione di una 
variante al Piano regolatore comunale (proprio in que-
ste settimane il tecnico sta effettuando la valutazione 
delle richieste pervenute da parte dei privati) e stiamo 
per concludere la progettazione del terzo lotto dell’ac-
quedotto comunale. 
Recentemente sono state concluse le procedure di af-
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fidamento della gestione della piscina comunale (all’as-
sociazione Rarinantes Valsugana) e del campo da golf 
(all’Associazione Golf club Valsugana).  Sono infine state 
presentate in provincia alcune richieste di finanziamen-
to sul Piano di sviluppo rurale e le rendicontazioni di nu-
merosi interventi realizzati negli ultimi anni: per citarne 
alcuni ricordo il progetto masi di montagna, l’asfaltatura 
della strada Fodra-Serot, la realizzazione del marciapie-
de lungo la SP 228, la messa in sicurezza della SP65, il 
secondo lotto dell’acquedotto comunale. Per il dettaglio 

delle iniziative in corso vi invito a sfogliare le pagine in-
terne del bollettino. Concludo augurando a tutti voi di 
trascorrere un’estate serena e magari di approfittare 
della bella stagione per avventurarvi alla scoperta del 
nostro territorio. Probabilmente diversi di voi rimar-
ranno stupiti delle bellezze che incontreranno. A volte 
non serve andare lontani…

Il Sindaco
Mirko Montibeller
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Gruppo consigliare “Comunità attiva”

Ben ritrovati a tutti!
Eccoci al nostro consueto appuntamento del 
bollettino comunale, un appuntamento fisso 
per conoscere, scoprire, capire meglio e sentirsi 

parte di novità, decisioni, progettazioni e cambiamenti. 
Ecco le principali questioni che sono state discusse dal 
consiglio comunale negli ultimi mesi. Recentemente 
sono state presentate alla PAT tre richieste di sfrutta-
mento dell’energia idroelettrica sul fiume Brenta; altret-
tanti privati intendevano infatti costruire un centralina 
lungo i corso del fiume. Come previsto dalla normativa, 
la Provincia ha chiesto un parere al Comune a riguardo: 
a tal proposito il Consiglio ha espresso parere negativo 
in quanto, anche se non ci sono immediati altri interessi 
da parte del Comune di Roncegno, parte delle opere en-
trerebbero comunque in contrasto con l’attuale PRG e la 
realizzazione del progetto proposto non sarebbe piena-
mente compatibile con gli interessi pubblici, ambientali, 
naturalistici, paesaggistici ed economici del comune. 
Ad inizio anno è stato detto invece sì all’adesione per 
dieci anni all’associazione foreste della Valsugana Cen-
trale. L’associazione interessa i comuni di Borgo Valsu-
gana, Castelnuovo, Carzano, Novaledo, Roncegno Terme, 
Ronchi Valsugana, Telve (comune capofila), Telve di sopra 
e Torcegno ed ha come obiettivo in primis la salvaguardia 
della natura. La gestione sovracomunale del patrimonio 
boschivo permette inoltre di programmare e coordinare 
al meglio le attività di gestione del legname e della sua 
successiva commercializzazione. Rimanendo in tema 
forestale, il consiglio ha inoltre approvato la convenzione 
per la gestione associata del Servizio di custodia fore-
stale tra i comuni di Carzano, Novaledo, Roncegno Ter-
me, Ronchi Valsugana, Telve, Telve di Sopra e Torcegno. 
Anche in questo caso Telve (il comune con la maggior 
superficie boscata) è stato scelto come ente capofila. 
La gestione associata assicura il servizio di vigilanza bo-
schiva (tramite custodi forestali), la salvaguardia e la va-
lorizzazione del patrimonio forestale e pascolivo. È stato 
anche aggiornato il Piano di Protezione Civile comunale, 
il documento che prevede la gestione delle emergenze 
di portata comunale: le modifiche non hanno riguardato 
il piano nella sua interezza, ma solo quelle parti relative 
ai dati statistici ed ai riferimenti normativi e degli organi 
comunali cambiati in seguito alla stesura del Piano.
Come avrete notato, per il 2016 è rimasta quasi invaria-
ta l’imposta comunale sugli immobili (l’IMIS): pur in un 
momento di ristrettezza economica, abbiamo cercato 
di agevolare i parenti di primo grado (solitamente i figli) 
che vivono in comodato d’uso in un appartamento dei 
familiari. Affinché venga calcolata l’aliquota ridotta (del-
la metà), il contratto di comodato dev’essere registrato 

all’Agenzia delle entrate. Ri-
spetto all’anno scorso sono 
rimasti invariati anche i costi 
del servizio di fognatura comu-
nale. Per quanto riguarda l’ac-
quedotto invece, con soddisfa-
zione, siamo riusciti a ridurre 
notevolmente il costo a carico 
dei cittadini: ciò è stato possibile grazie all’estinzione an-
ticipata di alcuni mutui riguardanti lavori dell’acquedotto 
e che per legge sono a carico degli utenti. 
In questo articolo non esamineremo dettagliatamente il 
bilancio di previsione per l’anno 2016, ma ci sembra co-
munque utile fare un accenno ad alcuni dati. La somma 
più ingente è destinata ai lavori di realizzazione del terzo 
lotto dell’acquedotto comunale, tale somma, che supera 
i 400.000 euro, è in gran parte coperta da un contribu-
to provinciale. È un’opera che non vedrà nessuno ma 
di primaria importanza in quanto attualmente in alcuni 
tratti l’acquedotto presenta grossi problemi di usura con 
elevati costi di manutenzione. Una cifra significativa è 
invece utilizzata per l’attuazione del progetto “Interven-
to 19”; anche questa iniziativa è coperta in buona parte 
da finanziamenti provinciali. La manutenzione del verde, 
gestita dagli operai assunti tramite questo progetto, ri-
sulta importante per rendere il nostro paese il più pos-
sibile pulito e decoroso agli occhi di chi ci abita e di chi lo 
visita; l’“Intervento 19” (con l’assunzione di una ventina 
di persone) risulta inoltre strategico dal punto di vista 
sociale, grazie al fatto che ci permette di dare lavoro a 
diverse persone, magari in difficoltà. Sono stati previsti 
anche 20.000 euro per la manutenzione straordinaria 
del cimitero di Roncegno, l’unico di proprietà comunale. 
Come è nostro solito, abbiamo inoltre messo da parte 
una somma in previsione di nuovi bandi. A breve verrà 
inoltre realizzato un impianto di video sorveglianza del 
territorio comunale, attraverso la messa in funzione di 
alcune telecamere ai principali varchi d’ingresso del pa-
ese: purtroppo al giorno d’oggi è importante avere a di-
sposizione apparecchi tecnologici di questo tipo per aver 
maggiormente sott’occhio la situazione. Ci auguriamo 
che questo sia però solo un sistema di prevenzione e che 
chi vive e chi passa nel nostro paese possa rispettare 
le cose che ci sono e chi ci abita. È proprio con questo 
messaggio che stavolta vogliamo chiudere il bollettino, 
un auspicio per tutti, da ricordare ad adulti ed anziani e 
da trasmettere con impegno e consapevolezza a giovani 
e bambini. Detto questo non ci resta che salutarci ed au-
gurare una buona estate a tutti.

Il capogruppo
Gianni Zottele
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Eccoci giunti al secondo semestre di questa legi-
slatura, iniziato con una serie di interventi alcuni 
dei quali finalizzati al completamento di opere 
del 2015, altri per l’attivazione di nuovi progetti, 

altri ancora per la manutenzione di fabbricati comunali e 
la messa in sicurezza di strade e vie pubbliche. 
Come prassi ormai, di seguito riportiamo una breve de-
scrizione di quanto programmato ed attivato proprio nei 
primi mesi del corrente anno.

Realizzazione della nuova Caserma
dei Vigili del Fuoco Volontari
Come ricorderete i lavori per la costruzione della nuo-
va Caserma erano stati aggiudicati nel corso del 2015 
alla Ditta Boccher Luciano srl di Borgo Valsugana, die-
tro ribasso del 12,119% sull’importo a base di gara di € 
1.247.140,89.

OPERE PUBBLICHE,
VIABILITÀ, CANTIERE COMUNALE

I lavori sono iniziati il 29 giugno dello scorso anno, con 
le operazioni di scavo e sbancamento del terreno e 
proseguendo con il getto delle fondazioni, la realizza-
zione dei primi muri perimetrali e i pilastri e la realizza-
zione dei solai.
Relativamente allo stato di avanzamento dei lavori, l’o-
pera prosegue regolarmente.
Ad oggi, sono pressoché finite tutte le parti strutturali 
e si sta procedendo alla realizzazione delle partizioni 
interne e degli impianti. In parallelo alle lavorazioni in 
subappalto di idraulici ed elettricisti coadiuvati dal la-
voro di tamponatura dei cartongessi e delle coiben-
tazioni interne, l’impresa appaltatrice sta procedendo 
con l’approntamento dei muri esterni controterra, la 
posa e predisposizione dei sottoservizi e le sistema-
zioni esterne quali piazzali, parcheggi ecc. 

Vicesindaco
Corrado Giovannini

con delega ai lavori pubblici, viabilità, aree verdi,
parcheggi e cantiere comunale
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Manutenzione straordinaria ponte
in località Cinquevalli 
In collaborazione con l’Ufficio Distrettuale Forestale di 
Borgo Valsugana, che con l’occasione si ringrazia per 
la preziosa disponibilità e la stretta collaborazione che 
sempre ci corrisponde, nel corso del mese di aprile sono 
iniziati i lavori di manutenzione straordinaria del ponte 
sul rio Argento lungo la strada comunale denominata 
“Cinquevalli” in località Erteli. Il progetto è stato redat-
to dal Geometra Dalledonne Roberto, e i lavori eseguiti 
dagli operai, tutti facenti capo allo stesso Servizio Fore-
stale. In particolare con questo progetto è stato possi-
bile rimuovere la vecchia struttura in legno, consolidare 
le spalle del ponte mediante getto di calcestruzzo ar-
mato, posizionare delle nuove travi in ferro a sostegno 
dei carichi permanenti ed accidentali e realizzare il nuo-
vo impalcato con il relativo parapetto in legno di larice 
tagliato in loco. Il tutto è stato ultimato il 06 maggio 
2016. Il materiale, quali le travi in acciaio e la relativa 
bulloneria è stato acquistato con fondi Migliorie Bo-
schive del comune di Roncegno impegnando un impor-
to di circa € 7.000,00 (in fase di contabilizzazione). La 
manodopera parte è stata finanziata sempre con fondi 
delle Migliorie Boschive e parte a carico della PAT. Tutto 

È inoltre iniziata la posa dei falsi telai delle porte e 
delle finestre e sono stati individuati pressoché tutti 
i subappaltatori principali quali impianto idrico sanita-
rio, impianto  termico e di condizionamento, impianto 
elettrico, carpenteria in legno, pitture e isolanti, coiben-
tazioni, lattonerie, serramentista e opere da fabbro. Ad 
oggi sono stati contabilizzati circa il 43% dei lavori, e 
tutte le operazioni di subappalto stanno avviandosi in 
maniera progressiva.
L’importo dei lavori contabilizzati suddivisi per catego-
ria e riconosciuti al 5° stato d’avanzamento sono sin-
teticamente:
Scavi	 €	 106.399,79
Opere in C.A. e strutturali	 €	 249.828,72
Isolanti e coibentazioni	 €	 10.733,33
Edilizia Complementare	 €	 5.799,84
Opere da pittore	 €	 8.736,14
OS3 Impianto idrico sanitario	 €	 24.054,25
OS6 Carpenteria in legno	 €	 41.139,98
OS6 Lattonerie	 €	 9.832,90

L’andamento è seguito dall’Ing. Cipriani Massimo inca-
ricato della Direzione Lavori e dall’Arch. Pompermaier 
Fabio in qualità di responsabile della Sicurezza.
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Asfaltatura e manutenzione
strade comunali
Saranno ultimati a breve anche i lavori di manutenzio-
ne ed asfaltatura di alcune strade comunali iniziati con 
l’asfaltatura di due tratti di strada in località Montibel-
leri e che proseguiranno con via Robello, in via Capitello 
e altre minori.
L’impegno finanziario è stato stimato in complessivi € 
20.863,64 Iva compresa.
Anche in questo caso i lavori sono stati affidati alla Dit-
ta Edilpavimentazioni di Lavis già presente sul territo-
rio comunale per altri simili interventi e disponibile ad 
eseguire anche questa opera.

Restauro Chiesetta S. Osvaldo
Sono iniziati l’1 aprile scorso i lavori di manutenzione 
straordinaria alla p.ed. 663 chiesa di S. Osvaldo. Il pro-
getto, redatto dall’arch. Panni Vito prevede un insieme 
di opere per il rifacimento completo del tetto, la deumi-
dificazione delle murature perimetrali e la sistemazio-
ne delle tinteggiature e dei serramenti della Chiesetta.  
La spesa prevista ammonta a complessivi € 67.900,00 
dei quali € 51.079,04 per lavori a base d’asta (di cui € 
2.586,45 oneri per la sicurezza) ed € 16.820,96 per 
somme a disposizione dell’amministrazione (Iva, spese 
tecniche e imprevisti).
Aggiudicataria degli stessi ne è risultata la Ditta Dalprà 

il legname è stato tagliato su boschi comunali e segato 
presso segheria locale.
La consegna delle opere ultimate da parte dell’Ufficio di-
strettuale forestale al comune di Roncegno è avvenuta 
con nota e verbale del 09 maggio 2016 mentre il collaudo 
statico è stato affidato (dal comune) al dott. ing. Zanoni 
di Trento. Le prove di carico sono state effettuate in data 
12 maggio scorso con esito positivo.

Realizzazione di un tratto di tubazione
acque bianche tra la località Zanorgi
e Maso Postai
Al fine di regimare e controllare il deflusso delle acque 
provenienti dai versanti e dalle mulattiere soprastanti, 
lungo le quali si concentrano anche le acque piovane e 
di scolo, si è realizzato un nuovo tratto di tubazione che 
dalla località Zonti scende lungo la strada comunale fino 
a collegarsi con il collettore delle acque bianche in località 
Postai, per una lunghezza complessiva di poco più di 300 
m. L’appalto è stato affidato alla Ditta Edilpavimentazio-
ni s.r.l. con sede a Lavis per l’importo di €  26.460,00 + Iva. 
La perizia è stata redatta dall’Ufficio Tecnico Comunale.
I lavori consistono essenzialmente nella formazione 
dello scavo di trincea, la posa in opera di una tubazione 

in PVC autoportante tipo “ECOPAL”, il rinterro e opere 
accessorie quali la formazione di pozzetti e la posa di 
caditoie.
Con l’occasione si provvederà anche alla riasfaltatura 
completa del tratto di strada interessata.
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geom. Gianni s.a.s. con sede a Marter che si è vista as-
segnare la gara, alla quale sono state invitate 7 impre-
se locali, dietro ribasso del 14,22%.
Gli interventi di restauro necessari al completamento 
delle opere previste dal progetto, sono stati affidati con 
determina dell’Ufficio tecnico Comunale n. 20 del 20 
gennaio scorso, alla Ditta Borgogno Roberto di Marter 
per l’importo di € 8.318,77 + Iva.

Completamento illuminazione pubblica
Di recente sono ripresi anche i lavori di completamento 
dell’impianto di illuminazione pubblica che prevedono 
la messa a norma e il rifacimento del collegamento di 
via Rozzati con la Chiesa di Santa Brigida e poi con fra-
zione Masetti. Attualmente il primo tratto di strada è 
servito da una illuminazione ormai obsoleta e costitui-
ta da elementi plurimi spesso di fattura artigiana e privi 
della possibilità di essere riprodotti in serie secondo la 
normativa vigente. La nuova linea sarà realizzata con 
corpi a basso consumo energetico dotati di lampade a 
Led e di facile manutenzione.
La scelta progettuale è stata effettuata tenendo conto 
dei seguenti requisiti:
-	 utilizzo di fonti luminose rivolte verso il basso che 

presentino un’intensità luminosa non superiore a 
0,49 candele per 1000 lumen per angoli “g” maggiori 
o uguali a 90 gradi;

-	 lampade ad avanzata tecnologia ed elevata effi-
cienza luminosa, quali led, al sodio a bassa pressio-
ne o al sodio ad alta pressione;

-	 elementi di chiusura trasparenti piani, realizzati con 
materiali stabile anti ingiallimento tipo vetro, meta-
crilato ed altri con analoghe proprietà;

-	 livelli di luminanza o illuminamento conformi all’in-
dice illuminotecnico, nei limiti dei valori previsti dalla 
norme vigenti.

-	 impiego di dispositivi in grado di ridurre entro le ore 
24, l’emissione di luce in misura non inferiore al 30% 
rispetto alla situazione di regime;

-	 realizzazione di impianti a regola d’arte secondo le 
direttive CEE, normativa nazionale e regole DIN, UNI, 
al fine di perseguire i riferimenti normativi sui livelli 
di luminanza.

Nel secondo tratto, quello che dalla Chiesa sale verso la 
località Masetti, saranno posizionati alcuni corpi illumi-
nanti al fine di garantire una idonea illuminazione ad un 
tratto di strada periferico;
Nel progetto è previsto inoltre il rifacimento e poten-
ziamento dell’alimentazione dell’impianto in quanto al 
momento sottodimensionato. Questo comporta il col-
legamento ad un nuovo contatore di alimentazione che 
alimenterà l’intera zona.
I lavori sono iniziati da qualche settimana dalla Ditta 
Emmedue Impianti di Scurelle, aggiudicataria del pro-
getto originario. Proseguono sotto la Direzione Lavori 
dell’Ufficio Tecnico Comunale che ne ha predisposto e 
curato anche la progettazione per il costo complessivo 
di Euro 43.852,25 di cui € 35.364,89 per lavori e oneri 
della sicurezza ed € 8.487,56 per spese tecniche e IVA.

Progetto muri via Bolleri
e in via Lungoargine Larganzoni
Lungo alcune strade comunali si è riscontrata la pre-
senza di due muri di sostegno alla sede stradale che 
attualmente si trovano in condizioni molto precarie e 
pericolose per il passaggio di automezzi. Al fine di poter 
intervenire con sollecitudine nella messa in sicurezza 
di dette opere, la Giunta Comunale con delibera 53 del 
04 maggio scorso ha affidato al Tecnico Felicetti geom. 
Giorgio l’incarico per la predisposizione del relativo pro-
getto.
Il primo intervento sarà realizzato in Via Bolleri. L’at-
tuale tratto di muro a sostegno della sede stradale si 
trova in condizioni molto instabili con la presenza di 
numerose crepe e fessurazioni. Sostanzialmente sarà 
demolita la muratura esistente (circa ml. 40,00) e rea-
lizzato un nuovo muro in cls.
Il secondo intervento sarà realizzato in Via Lungo Argi-
ne Larganzoni. Il muro in cls esistente in parte è crollato 
mentre la parte restante è in uno stato molto precario. 
Anche in questo caso sarà rimosso il muro esistente 
(ml. 30,00 circa) e sostituito con la realizzazione di uno 
nuovo sempre in cls.
In entrambi i casi si provvederà a posizionare sulla te-
sta delle nuove opere di sostegno una barriera di prote-
zione contro le cadute nonché alla riasfaltata solo della 
parte di strada manomessa.
L’importo di progetto ammonta a complessivi € 
62.292,29, dei quali € 42.062,33 per lavori e oneri della 
sicurezza, ed € 20.229,96 per iva, spese tecniche, im-
previsti. La spesa sarà coperta con fondi propri di bilan-
cio. Quanto prima sarà espletata la relativa gara d’ap-
palto ed i lavori inizieranno presumibilmente nel corso 
dell’estate.
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Lavori per la sistemazione del serbatoio
in località Paicovel 
Nella primavera scorsa con due distinte determine, l’Uf-
ficio Tecnico Comunale ha potuto affidare anche i lavori 
di sistemazione generale del serbatoio dell’acquedotto 
potabile sito in località Paicovel.
In particolare con una spesa di € 10.654,51, equivalente 
ad un ribasso del 10% sui prezzi di perizia, sono stati af-
fidati alla Ditta Frainer Silvano i lavori per la sostituzione 
delle valvole e saracinesche in ghisa e dei pezzi speciali in 
acciaio inox che formano la rete di distribuzione interna 
della camera di manovra.
Con un successivo atto, sono stati affidati anche i lavori 
edili di sistemazione generale del serbatoio nella parte 
esterna. Dette opere consistono essenzialmente nel ri-
facimento dell’impermeabilizzazione, la realizzazione di 
un massetto armato di fondo e l’esecuzione del rivesti-
mento osmotico delle pareti e del nuovo fondo. Inoltre si 
sta provvedendo alla sistemazione della recinzione pe-
rimetrale delle opere. In questo caso i lavori sono stati 
affidati alla locale Ditta Montibeller Costruzioni che si è 
aggiudicata le opere dietro ribasso del 2,5% sui prezzi di 
perizia che prevedeva un importo di € 7.342,60 + Iva.

Lavori di somma urgenza per la messa
in sicurezza del dissesto in località Fonti 
Ancora in dicembre del 2015, la Giunta comunale aveva 
approvato il progetto di somma urgenza per la messa in 
sicurezza del dissesto che ha visto il crollo di alcuni mas-
si sulla strada comunale in località Fonti, sovrastante la 
strada comunale per Maso Tinoto e Maso Gretti. Il pro-
getto, redatto dal Geologo Passardi Paolo, prevedeva in 
sintesi un insieme di opere atte al disgaggio dei massi 
pericolanti e alla fornitura e posa in opera di reti para-
massi a monte della strada comunale. I lavori sono stati 
affidati alla Ditta Battisti Disgaggi di Battisti Giancarlo e 
Giacomo snc di Telve che si è aggiudicata le opere offren-
do il ribasso del 18% sui prezzi di contratto. La spesa pre-
vista ammonta ad € 10.922,73 di cui € 9.105,82 per lavori 
ed € 1.816,91 per oneri della sicurezza. I lavori sono stati 
ultimati e la spesa coperta per il 95% da finanziamento 
provinciale e il 5% dalle casse comunali.

Manutenzioni
Altri impegni di spesa sono stati deliberati per interven-
ti di manutenzione il mantenimento e il miglioramento 
del patrimonio esistente, il miglioramento ambientale 
dei luoghi, e la messa in sicurezza della viabilità esi-
stente tra i quali ricordiamo i più significativi:
-	 con determina 191 del 24 maggio scorso, si è im-

pegnata la spesa di € 5.567,12 + Iva, per i lavori di  
sistemazione ed asfaltatura della strada comunale 
a Maso Uelleri e a Santa Brigida. I lavori consistono 
nella stesa di 350 q.li circa di binder per la sistema-
zione delle buche e degli avvallamenti presenti e 
l’esecuzione di  650,00 mq circa di nuova pavimen-
tazione (tappeto);

-	 vista la necessità di procedere alla sostituzione de-
gli attuali parapetti esistenti sul ponte che porta a 
Maso Rozzati in quanto obsoleti e pericolosi e non 
più in grado di garantire la sicurezza, con determina 
171 del 18 maggio, si è impegnata la somma di €  
2.242,00 + iva,  con la quale la Ditta Frainer Silvano 
srl di Marter provvederà alla sostituzione del para-
petto non più idoneo.

La nuova struttura sarà realizzata in ferro zincato e 
verniciato colore micaceo con montanti in travi IPE 100 
tassellate da fissare sulle spalle del ponte e pannella-
ture interne formate con piatti verticali e corrimano in 
tubi diam 48 mm;
-	 A monte di Maso Stralleri di Sopra lungo la strada 

che porta a Maso Crozeri, si è provveduto alla sosti-
tuzione di 60 metri circa di parapetto in legno ormai 
marcito. Con una spesa di  € 2.420,00 + Iva la Ditta 
Tomio Gianpaolo s.r.l. di Castelnuovo Valsugana è 
stata incaricata di realizzare una barriera stradale 
in acciaio zincato. La stessa ditta con un incarico 
aggiuntivo si prenderà carico della posa in opera di 
una barriera di sicurezza simile anche lungo la stra-
da che porta a Maso Auseri, in corrispondenza del 
secondo tornante a salire.

-	 Con determina 108/2016 il cantiere comunale ha 
provveduto alla riparazione dell’acquedotto comu-
nale in diversi tratti e località della Frazione Marter 
e della Montagna.

-	 Riparazione impianto di illuminazione pubblica: an-
che le manutenzioni sull’impianto di illuminazione 
pubblica non mancano, dove hanno vista impegna-
ta la locale Ditta Battistel Marco di Marter che con 
un importo di € 804,20 + Iva ha ripristinato i cavi di 
alimentazione in via Slomp.

- 	 La ditta Broilo Tecnoimpianti è stata incaricata di 
eseguire una manutenzione straordinaria sul ge-
neratore di calore della Caserma dei Carabinieri per 
una spesa complessiva di € 644,24.
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- 	 Presso il Mulino Angeli si è reso necessario prov-
vedere alla manutenzione straordinaria della scala 
di sicurezza mediante un insieme di lavori atti alla 
preparazione del fondo, sgrassatura e carteggiatu-
ra della vernice della struttura in ferro e successiva 
applicazione di praimer e ciclo intumescente a più 
mani di smalto acrilico. I lavori sono stati eseguiti 
dalla Ditta Montibeller Pitture per una spesa di € 
2.780,00 + Iva;

- 	 Con determina 88/2016 del 22 marzo scorso l’Uf-
ficio Tecnico ha incaricato la ditta Broilo Tecnoim-
pianti srl di riparare lo scarico di fondo della fontana 
sita in via Longore a Marter prevedendo una spesa 
di € 645,00 + Iva;

- 	 Sempre la Ditta Broilo Tecnoimpianti ha provve-
duto con determina 91/2016 alla riparazione della 
tubazione dell’acquedotto comunale presso Maso 
Salcheri. Le opere di scavo, riparazione e ripristino 
sono state stimate in € 670,00 + Iva;

-	 Poco più di 10.000 euro sono stati impegnati con 
determine rispettivamente n. 170 e n. 212 per la 
sistemazione e inghiaiatura delle strade comunali 
bianche di alta quota tra le quali sono previste la 
strada di Salembis, quella di Greti-Cinquevalli, Cin-
quevalli di Sopra, Compo, Pozze, ecc. I lavori sono 
stati affidati alla locale ditta Giovannini;

- 	 Altri interventi di manutenzione e riparazione sono 
stati eseguiti nel corso di questi primi mesi dell’an-
no presso gli edifici comunali ed in particolare pres-
so il Museo dello Spaventapasseri a Marter dove è 
stata sostituita parte dell’illuminazione della sala al 
piano terra; presso alcune aule della scuola media 
dove sono stati sostituiti alcuni fari e binari per l’il-
luminazione delle lavagne; Presso Villa Waiz dove 
la Ditta Battistel Marco ha sostituito l’impianto an-
tincendio e la centralina di allarme; presso il Centro 
Tennis è stata eseguita la manutenzione dell’im-
pianto solare ecc.

Interventi di accompagnamento
all’occupabilità attraverso lavori
socialmente utili - Intervento 19
Visto il perdurare della congiuntura economica in esse-
re e in particolare gli ultimi dati relativi all’occupazione 
della Bassa Valsugana in generale nonché della nostra 
realtà, anche per il 2016 si è valutata l’opportunità di 
riservare una cospicua parte del bilancio comunale al 
fine di poter attivare gli interventi di accompagnamen-
to all’occupabilità attraverso lavori socialmente utili 
denominato l’Intervento 19.
L’iniziativa merita senz’altro attenzione e approfondi-
te considerazioni e valutazioni, soprattutto in questo 

frangente, anche alla luce del sempre più crescente 
numero di utenti che annualmente vengono iscritti in 
queste liste di opportunità lavorative.
Come ormai sappiamo infatti, l’“Intervento 19” con-
sente l’attivazione di opere e servizi di utilità collettiva 
tramite l’erogazione da parte dell’Agenzia del Lavoro di 
contributi per progetti di durata compresa tra un mini-
mo di 4 mesi ed un massimo di 11 mesi e sono finaliz-
zati all’impiego di persone disoccupate, o in situazione 
di svantaggio sociale, e della situazione economica che 
ora più che mai, sta colpendo sempre più anche la No-
stra Comunità.
Proprio i dati riportati dall’Agenzia del Lavoro, e le sem-
pre più frequenti richieste di “aiuto all’occupazione“ 
hanno spinto l’Amministrazione Comunale a valuta-
re in maniera più approfondita le richieste pervenute 
agli uffici, cercando per quanto possibile, di distribuire 
il monte ore lavorativo su più persone possibili, valu-
tando la soggettiva e reale necessità anche tenendo in 
considerazione il fatto se all’interno del nucleo fami-
gliare vi siano o meno componenti che siano già occu-
pati in altri settori e quindi già portatori di reddito.
Nonostante questo difficile compito, che nel comples-
so pare abbia portato dei significativi benefici, è stato 
possibile non solo salvaguardare le unità lavorative 
degli scorsi anni ma addirittura aumentare le stesse 
portando l’organico a 20 unità complessive. Pur con-
tenendo i costi nella spesa degli anni precedenti, sono 
state individuate infatti ben 20 opportunità lavorative, 
corrispondenti a n. 2 capisquadra e n. 4 lavoratori a 
tempo pieno e n. 11 lavoratori part-time, che saranno 
impiegati per la manutenzione del verde, la pulizia del-
le strade e dei sentirei, dei parchi, delle aree verdi, dei 
cimiteri, in affiancamento al cantiere comunale. Altre 3  
unità lavorative saranno invece impiegate per la custo-
dia del “Museo - Casa dello Spaventapasseri” di Mar-
ter, la custodia del centro sportivo comunale e quella al 
“Museo dello Strumento Musicale Popolare” presso la 
ex canonica di S. Brigida;

L’impegno finanziario complessivo del progetto am-
monta ad € 170.091,99 parte dei quali a carico dell’A-
genzia del Lavoro della PAT e parte coperti con fondi 
propri di bilancio. 
Anche quest’anno, come l’anno scorso si è valutata 
l’opportunità di far iniziare le tre squadre in periodi di-
versi l’una dalle altre, anticipandone di 15 giorni la pri-
ma in modo da avere una copertura operativa sull’arco 
della stagione, più ampia ed elastica rispetto agli anni 
precedenti. 
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Passaggio del Distretto Famiglia
dal Comune alla Comunità di Valle

A seguito della cessione, da parte del nostro Co-
mune, del ruolo di capofila del Distretto Fami-
glia Valsugana e Tesino, con delibera n. 19 del 
4 febbraio 2016, la Comunità di Valle è suben-

trata quale ente di riferimento, incardinando le attività di 
competenza del Distretto nel settore socio-assistenzia-
le.Tale passaggio si è reso necessario poiché, per un effi-
cacie funzionamento del Distretto stesso sono previste 
due figure di riferimento, e cioè un referente politico ed 
uno tecnico. Dal dicembre 2011, data di costituzione del 
Distretto, le funzione erano svolte esclusivamente dalla 
sottoscritta con notevole impegno di tempo ed energie. 
È stato infatti necessario, dopo aver costituito la rete, 
cercare di mantenerla instaurando relazioni significative 
con tutti i partner, creare nuovi legami e nuove adesio-
ni oltre che seguire i percorsi intrapresi dai partner per il 
conseguimento dei Marchi Family. Attualmente il nostro 
Distretto ne conta 35.
Inoltre molti sono stati gli eventi ed i progetti organizzati 
a livello sovracomunale e finalizzati a promuovere, oltre 
che la cultura del benessere familiare, anche significative 
iniziative a favore delle famiglie.
Il notevole lavoro svolto e l’implementazione della rete, 
che conta ora ben 90 partner, necessita di una persona di 
riferimento che possa adempiere alle costanti richieste 
burocratiche. Con la mia nomina, in qualità di vicepre-
sidente della Comunità con delega alle politiche sociali, 
è stato possibile il mantenimento del ruolo politico in 
qualità di referente del Distretto. Contemporaneamente 
sono state messe a disposizione delle risorse umane che 
possano garantire continuità ad un impegno che negli 
anni è stato riconosciuto e apprezzato a vari livelli.
Un importante riconoscimento per il lavoro svolto è 
rappresentato dall’invito previsto per il 18 giugno 2016, 
nell’ambito della 63.a Conferenza internazionale dell’IC-
CFR (International Commission on Couple and Family 
Relations), che si svolgerà quest’anno a Trento. Il nostro 
Distretto Famiglia, assieme a quello della Valle di Non, 

ATTIVITÀ SOCIO CULTURALI
GIUGNO 2016
POLITICHE FAMILIARI

Giuliana Gilli
Assessore alla cultura, istruzione, 
politiche sociali, pari opportunità

e distretto famiglia

presenterà le buone prassi attivate sul territorio della 
Valsugana e del Tesino a favore della famiglia. L’evento 
dal titolo “Famiglie forti, comunità forti” ha il patrocinio 
e la collaborazione della Provincia Autonoma di Trento, 
Agenzia per la Famiglia

Prosegue il progetto Stazione Famiglie

“Stazione Famiglie” è un progetto realizzato dal Di-
stretto Famiglia e Settore Socio Assistenziale della 
Comunità Valsugana e Tesino in collaborazione con 
i 12 Comuni del territorio nell’ambito di Destinazione 
Famiglia, iniziativa finanziata dall’Agenzia per la fami-
glia della Provincia Autonoma di Trento e promossa dal 
Comune di Roncegno Terme quale ex capofila del “Di-
stretto Famiglia” della Valsugana e del Tesino.
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L’obiettivo è quello di promuovere il benessere familia-
re ed occuparsi in maniera innovativa dei bisogni delle 
famiglie con figli di età 0-6 anni.
Il progetto non prevede l’istituzione di nuovi servizi, ma 
intende dare spazio e tempo al nucleo famigliare in un 
periodo di forte cambiamento economico-sociale: oc-
casioni di incontro tra genitori- bambini e relazioni di 
reciproco sostegno tra le famiglie.
A partire dal mese di aprile in via sperimentale sono 
state inaugurate 8 sedi sul territorio (Roncegno Terme, 
Cinte Tesino, Grigno, Bieno, Ronchi Valsugana, Telve, 
Torcegno, Scurelle).
Le aperture vogliono essere un punto di riferimento 
per le famiglie tramite la realizzazione di attività, labo-
ratori creativi e letture animate a cura delle educatrici 
del progetto.
In questa prima fase, ognuno degli 8 Comuni avrà un’a-
pertura mensile nella giornata di lunedì o giovedì dalle 
ore 16.00 alle ore 18.00; quello che si intende attivare 
è quindi un percorso fatto di luoghi, tempi, pensieri ed 
azioni, in grado di ridare identità sociale alla dimen-
sione socio- affettiva ed educativa della famiglia coin-
volgendo i diversi attori della comunità (associazioni e 
volontariato in primis). Utilizzando la metafora del tre-
no, si ipotizza di continuare il viaggio nei luoghi della 
Comunità intrapreso dal 2011, dove le stazioni stanno 
a simboleggiare gli spazi fisici di incontro, confronto e 
condivisione nella quotidianità, nei quali la famiglia as-
sume un ruolo di protagonismo attivo e responsabile.

Per ogni informazione:
stazionefamiglie@gmail.com 

Pagina Facebook: Stazione Famiglie

I Mercoledì Family
Per orientare le proprie attività in una logica Fa-
mily-Friendly, alcuni partner del Distretto famiglia col-
laboreranno alla proposta “Mercoledì Family” (13 e 20 
luglio, 10 e 17 agosto) con laboratori, visite guidate, let-
ture animate presso i due musei certificati family del 
nostro comune. Sarà offerta la possibilità di consuma-
re il pranzo, a tariffe agevolate, per bambini e famiglie, 
presso alcuni esercizi di ristorazione partner del Di-
stretto: Agritur Montibeller, Pizzeria Al Goloso, Albergo 
Villa Rosa.

Conseguimento del Marchio Family per 
l’Agritur Montibeller e il B&B Monte Tesobo
La costante e puntuale attenzione alla famiglia, la 
volontà di rendere il nostro territorio attrattivo per la 
stessa rispondendo ai suoi bisogni e alle sue necessità 
è stata recentemente premiata con l’attribuzione del 
Marchio Family in Trentino all’Agritur Montibeller e al 
B & B Monte Tesobo. Complimenti vivissimi a Monica e 
Stefania per l’impegno e la determinazione!
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Assegnazione legna da ardere alla nascita 
del terzo figlio e successivi
Con deliberazione n.26 del 29 febbraio 2016 l’Ammini-
strazione Comunale ha stabilito che venga assegnata, a 
titolo gratuito, una parte di legna da ardere da 30 quintali 
ad ogni famiglia, residente nel Comune, alla nascita del 
terzo figlio e successivi, come risulta dallo stato di fami-
glia e ad uso esclusivo del nucleo familiare. L’intervento è 
finalizzato a sostenere economicamente le famiglie nu-
merose.

nel 2015. In quest’occasione sono stati presentati da 
un’esperta, attraverso dei momenti di lettura animata, 
i nuovi libri di “Nati per leggere” ed è stato consegna-
to alle famiglie un kit con: tessera della biblioteca per 
il nuovo nato, bibliografia cartacea e libro in omaggio.
A tutti è stato donato CIKIBOM, un simpatico volumet-
to con CD che raccoglie 17 melodie da tutto il mondo. 
Una significativa proposta per favorire la relazione, at-
traverso la musica, il canto e il ballo tra bambini e ge-
nitori.

Incontro con i nuovi nati e dono di un libro 
“Nati per leggere”
Nati per Leggere è promosso dall’alleanza tra bibliotecari 
e pediatri attraverso l’Associazione Culturale Pediatri - 
ACP e l’Associazione Italiana Biblioteche - AIB che asso-
cia oltre quattromila tra bibliotecari, biblioteche, centri di 
documentazione, servizi di informazione.
La biblioteca di Roncegno Terme, in occasione delle nuo-
ve proposte bibliografiche annuali di “Nati per leggere”, 
già da qualche anno sceglie dei libri da donare ai nuovi 
nati per promuovere la lettura ad alta voce ai bambini 
come occasione di sviluppo affettivo e cognitivo.
Il 28 gennaio scorso è stato programmato un evento 
per accogliere in biblioteca i genitori con i bambini nati 

“Primavera di poesia”
presso l’APSP S. Giuseppe
In collaborazione con i poeti del “Cenacolo della Valsu-
gana” è stata programmata l’iniziativa, rivolta anche 
al territorio, “Primavera di poesia”, quattro incontri di 
poesia a musica che si sono svolti, tra marzo e apri-
le, presso l’APSP S. Giuseppe di Roncegno. L’obiettivo 
è quello di collaborare attivamente affinché la Casa 
di Riposo possa proporre agli ospiti ed ai loro familiari 
dei momenti di animazione culturale oltre che aprire 
la struttura al territorio con eventi fruibili da tutte le 
persone interessate.
L’iniziativa è stata molto apprezzata da tutti soprat-
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tutto perché, attraverso la lettura delle poesie e l’ascol-
to della musica è stato possibile offrire alle persone la 
possibilità di evocare, con grande coinvolgimento emo-
tivo, luoghi e momenti dell’infanzia, delle stagioni della 
vita, degli affetti più cari.

Realizzazione del progetto 
“Genitori e figli in un mondo connesso: 
laboratori di tecnologia amica”
Il progetto tecnologia amica si inserisce nell’ambito 
della formazione permanente per le famiglie erogata 
dal Distretto Famiglia Valsugana e Tesino. Ha coinvolto 
nei mesi di marzo e aprile i comuni di Roncegno Terme, 
Borgo, Telve, Strigno, Grigno, Castello Tesino tutti sede 
di Scuole Secondarie di Primo Grado, gli Istituti Com-
prensivi della Comunità di Valle e l’Istituto Provinciale 
per la Ricerca e la Sperimentazione Educativa Iprase. 
Naturale prosecuzione del progetto 2015 “Laboratori di 
consapevolezza 2.0 – Genitori e figli nella rete”, i labo-
ratori di tecnologia amica sono stati erogati da esperti 
formatori IPRASE e CoderDolomiti, associazione pro-
motrice di Coderdojo Trento, movimento che ha come 
obiettivo l’insegnamento della programmazione ai gio-
vani tra i 7 e i 17 anni, lo sviluppo del pensiero compu-
tazionale e l’utilizzo del software libero. 
I laboratori hanno interessato gli insegnanti degli Isti-
tuti Comprensivi, i genitori e gli studenti delle Scuole 
Secondarie di Primo Grado. 
Gli incontri con i genitori, erogati secondo una metodo-
logia partecipativa dalla esperta di comunicazione di-
gitale Lisa Orlandi con il supporto della psicologa Sara 
Bortolotti, hanno fornito delle pillole di cultura digitale 
per una genitorialità al passo con l’evoluzione tecno-
logica e con i nuovi paradigmi di relazione intergene-
razionali.
In linea con il recente Piano Nazionale per la Scuo-
la Digitale che favorisce una alfabetizzazione digitale 
“dolce” e inclusiva, grazie ai mentor di Coderdojo Trento 
(coordinati da Marco Caresia, presidente CoderDolomi-
ti) i ragazzi coinvolti hanno potuto toccare con mano 
i principi del coding e della robotica e hanno scoperto 
che inventare un videogioco è divertente tanto quanto 
giocarci, mentre i docenti, con la supervisione della for-
matrice Iprase Elisabetta Nanni, hanno potuto accre-
scere le competenze computazionali, conoscere alcuni 
linguaggi informatici e modalità utili a una didattica 
digitale.
Dal momento che “indietro non si torna” è importante 
sfruttare potenzialità che le tecnologie offrono in cam-
po educativo, ludico e come nuovo registro di ascolto 
dei giovani, la generazione “mobile” e liquida che sta 
crescendo in un contesto sempre più informatizzato. 

Per educare ad un corretto utilizzo della rete occorre 
insomma mettersi in gioco e sperimentare: il successo 
dei genitori e degli educatori dipende soprattutto dalla 
conoscenza dei contesti e delle esigenze dei ragazzi, Il 
rischio, altrimenti, è che l’educazione digitale si trasfor-
mi in uno sterile tentativo di controllo dell’uso del com-
puter connesso alla rete o dello smartphone. 
I laboratori hanno restituito un’esigenza di costante 
aggiornamento e di condivisione: fare rete e vivere il 
territorio con una accresciuta consapevolezza. E il Di-
stretto c’è.

Il progetto “Lavoroestate 2016:
parlare con il fare”
Presentato dalla Cooperativa CS4 nell’ambito del Piano 
Giovani di Zona della Comunità di Valle Valsugana e Te-
sino è rivolto a 30 studenti fra i 16 e 18 anni non com-
piuti e permetterà loro di approcciare il mondo del la-
voro attraverso una breve, ma significativa esperienza 
di 30 ore (suddivise in due settimane durante il periodo 
estivo), in un ambito protetto coordinato dalla Coope-
rativa CS4 in stretta collaborazione con l’ente pubblico. 
Ogni gruppo di ragazzi sarà coordinato da un tutor in-
dividuato dalla Cooperativa fra i giovani residenti nei 6 
Comuni con una età compresa fra i 21 e 29 anni.
Il progetto vuole essere una proposta che permetta ai 
giovani di pensare e agire all’interno della Comunità di 
appartenenza, riscoprendo, attraverso azioni quoti-
diane e concrete, il senso della cittadinanza attiva e la 
necessità d’inclusione e condivisione. È prevista anche 
una formazione in materia di sicurezza ed un percorso 
di 15 ore per i tutor.
Saranno coinvolti 6 Comuni: Ronchi, Roncegno, Torce-
gno, Telve di Sopra, Telve e Carzano.
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L’Amministrazione Comunale incontra i di-
ciottenni
I diciotto anni rappresentano per i giovani una tappa im-
portante che presuppone, fra l’altro, il raggiungimento del-
la consapevolezza di essere dei cittadini a tutti gli effetti. 
Per questo motivo l’Amministrazione Comunale di Ron-
cegno nel mese di febbraio ha incontrato i diciottenni 
residenti nel comune perché, con il raggiungimento della 
maggiore età, si acquisiscono diritti e doveri che rendono 
una persona completamente indipendente e autonoma 
nelle scelte e nelle azioni, ma allo stesso tempo è neces-
sario assumersi delle nuove responsabilità. L’incontro ha 
rappresentato anche un momento di riflessione critica 
sull’attualità dei valori della Costituzione. A tutti infatti è 
stata consegnata una copia della stessa e dello Statuto di 
Autonomia come simbolo dell’ingresso nella maggiore età.
L’auspicio è di instaurare con i ragazzi un dialogo fruttuo-
so e costruttivo anche in una prospettiva futura.
All’incontro era presente anche la presidente del Consi-
glio Regionale Chiara Avanzo.

attraverso un’ allegra sfilata di bambini e adulti che, al 
suono di campanelli, campanacci e di tutto ciò che fa 
rumore, ha percorso le vie del centro storico e del parco 
delle Terme per sollecitare l’erba a crescere rigogliosa. 
L’evento si è concluso presso il Municipio dove il Cir-
colo Primavera e gli Alpini hanno offerto una gustoso 
rinfresco a base di dolci accompagnati da un tè caldo.

EVENTI SOCIO-CULTURALI

9 dicembre - Apprendimento e benessere a 
scuola - serata “inform-attiva”
Le psicologhe Francesca Lenzi e Paola Santuari, part-
ner del Distretto Famiglia ed esperte di disturbi specifi-
ci dell’apprendimento hanno proposto alle famiglie una 
serata informativa offrendo spunti teorici ed esperienze 
pratiche per riflettere sulle difficoltà di apprendimento.

29 febbraio -‘Ncontramarzo
Anche quest’anno abbiamo voluto svegliare la primavera 

21 marzo - “Passio secundum Johannem” 
di J. S. Bach
Il laboratorio corale e voci bianche della scuola di mu-
sica di Borgo, Levico e Caldonazzo con l’accompagna-
mento musicale di Stefano Fabbro al pianoforte e dei 
lettori Ugo Baldessari, Melania Bertin, Chiara Girotto 
Marta Andriollo, Elisa Dalvai, Alessandra Minati, Chiara 
Morlin ha proposto una rivisitazione della passione di 
Gesù di Bach appositamente composta per le funzio-
ni del Venerdì Santo presso la chiesa di St. Thomas a 
Lipsia nell’aprile del 1724.
L’evento è stato molto apprezzato, oltre che per la pro-
fessionalità e bravura di tutti gli attori coinvolti, anche 
per il significativo impatto emotivo.

31 marzo - “Islanda natura senza tempo”
L’Islanda è un’isola particolare, una terra ricca di con-
trasti, vulcani e ghiacciai, zone geotermiche, geyser, 
sorgenti di acqua calda, cascate meravigliose, vasti alti-
piani desertici, grandi fiumi glaciali e torrenti impetuosi, 
stupende montagne variopinte. 
Marco Ondertoller e Adriana Mattei hanno proposto 
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un suggestivo reportage fotografico delle meraviglie 
e delle diversità di una terra del tutto speciale dove la 
natura è padrona dello spazio e del tempo, un’isola di 
una bellezza straordinaria ai confini del mondo abitato.

Guerra Mondiale che ha coinvolto il nostro territorio ed 
i nostri abitanti.
Il paese, situato fra gli avamposti italiani ad oriente e 
la linea presidiata dalle forze austroungariche a occi-
dente, rappresentava la “terra di nessuno” salvo dive-
nire comunque “zona di guerra” e bersaglio di frequenti 
bombardamenti.
Le perdite dei due eserciti, quello italiano e quello au-
stroungarico, furono considerevoli.
Per ricordare questo sanguinoso passato e sottoline-
are l’assurdità della guerra, sia agita che subita, sono 
state organizzate due serate, collaborazione con il Si-
stema Culturale Valsugana Orientale, presentando, 
nella prima, il film “La guerra di Piero” girato nel 2007 
con la regia di Agrippino Russo e con l’interpretazione 
di un gruppo di ragazzi e adulti della Valsugana. A se-
guire lo storico Luca Girotto ha esposto le vicende della 
battaglia.

21 aprile - Serata informativa sul metodo 
Montessori
In tutto il mondo esistono nidi, scuole dell’infanzia, pri-
marie, superiori e college, ispirati al pensiero di Maria 
Montessori.
L’ordinamento scolastico nazionale prevede la possibi-
lità di funzionamento di sezioni di scuola dell’infanzia 
e di classi di scuola primaria operanti secondo la me-
todologa pedagogica “Montessori”. Anche la Provincia 
Autonoma di Trento, attraverso la delibera n.1641 del 
28 settembre 2015, ha ritenuto opportuno verificare 
la sostenibilità di ipotesi di attivazione di sezioni e di 
classi montessoriane in affiancamento ad altre realtà 
di scuola impostate e funzionanti secondo metodolo-
gie di tipo tradizionale.
Per informare le famiglie sul pensiero pedagogico di 
Maria Montessori, in collaborazione con l’associazione 
“Il Melograno” di Trento, è stata organizzata una serata 
informativa molto partecipata.

12 e 19 maggio - Celebrazione
del centenario della Battaglia di S. Osvaldo
Ricorre quest’anno il centenario della Battaglia di S. 
Osvaldo, evento bellico combattuto sull’omonimo colle 
posto sulla montagna di Roncegno Terme.
È una pagina cruenta delle vicende relative alla Prima 

La seconda serata è stata realizzata in collaborazione 
con la scuola elementare, gli alpini, Luca Girotto, Fede-
rico Bonato, Stefano Mezzari, collezionista di reperti 
bellici e Giuliano Cappello, fotografo di Borgo, che ha 
proposto una mostra fotografica Ritornando monta-
gne con il commento poetico dei bambini della classe V 
della scuola primaria di Roncegno e quello artistico-e-
spressivo dei bambini di Marter.
Attraverso la rievocazione dei fatti bellici relativi alla 
battaglia di S. Osvaldo, la scuola, oltre a fornire cono-
scenze in merito alla storia locale contribuisce a raf-
forzare il senso di appartenenza alla proprio Comunità, 
quella Comunità che ha vissuto un momento storico di 
particolare dolore e sofferenza.
Educare alla memoria in questo particolare contesto 
significa anche educare alla pace, riflettere sull’assur-
dità della guerra, di qualsiasi guerra, sia agita che subi-
ta, per poter diventare costruttori di pace cominciando 
dalle piccole azioni quotidiane che giornalmente carat-
terizzano il contesto scolastico e la relazione fra pari e 
con gli adulti
Educare alla memoria significa dare un senso profondo 
all’azione didattica ed educativa, significa valorizzare 
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l’aspetto formativo dell’apprendimento dei nostri bambi-
ni e ragazzi, contribuire alla trasmissione di valori cardine 
che dovrebbero caratterizzare il nostro essere uomini e 
donne, adulti responsabili e consapevoli dell’importanza 
di tali valori.
Questo era l’obiettivo che le varie componenti del terri-
torio hanno perseguito attraverso la la rievocazione della 
battaglia di S. Osvaldo. Un grazie sincero a tutti!

SPAZIO BIBLIOTECA 
a cura di Antonella Serra

MOSTRE BIBLIOGRAFICHE

Roald Dahl, a 100 anni dalla nascita,
1916-2016
Mostra bibliografica ideata dalle Biblioteche del Sistema 
Culturale della Valsugana Orientale, corredata da catalo-
go e iniziative per festeggiare il centenario della nascita 
di Roald Dahl. In Biblioteca a Roncegno dal 6 al 15 aprile 
2016.

Libri e lettura no-stop per Biblioè 150 luo-
ghi comuni
con i bibliotecari Antonella Serra, Chiara Divina, Elena 
Gretter, Elena Libardi, Massimo Libardi e Paolo Oss No-
ser, presso il Palazzo delle Albere di Trento, dal 21 al 25 
aprile. La Biblioteca di Roncegno, in collaborazione con 
le biblioteche vicine, ha preso parte alla manifestazio-
ne Biblioè promossa dal Sistema bibliotecario trentino, 
con l’allestimento della mostra Roald Dahl… e le letture 
animate per bambini.

Progetto aperta-mente: la divulgazione 
per ragazzi tra scienza e conoscenza, una 
bibliografia per approfondire
La bibliografia e la mostra ad essa collegata fanno 
parte di un progetto itinerante di rete territoriale, ide-
ato e organizzato dalla Biblioteca di Lavarone, in col-
laborazione con le Biblioteche di Luserna e di Pergine 
Valsugana, il Comune di Folgaria e sostenuto dalla 
Fondazione Caritro. I libri scelti sono adatti ad esplo-
rare le possibilità del narrare le scienze attraverso la 
letteratura per l’infanzia e per l’adolescenza. Scelti tra 
le più diverse tipologie - libri e manuali divulgativi, ma 
anche albi illustrati, libri senza parole e libri di narrativa 
- raggruppati in 6 isole diverse (studiare le scienze con 
i picture books/ studiare piante e stelle con le figure/ 
la scuola in montagna/ le scienze da piccoli/ patrimo-
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ni museali e libri/ narrativa e fumetto per studiare la 
storia), essi offrono l’occasione di sperimentare che 
attraverso l’osservazione, la comparazione e la ricerca 
in libri non convenzionali esistono vie laterali e oblique 
per apprendere le scienze, la storia e l’arte e che stu-
diare diventa un poco più avventuroso.
La Biblioteca comunale di Roncegno ha ospitato la mo-
stra e promosso le attività ad essa collegate dal 12 al 
28 maggio 2016.

INIZIATIVE DI PROMOZIONE
DELLA LETTURA E PROGETTI
IN COLLABORAZIONE CON LE SCUOLE - 
A.S. 2015/2016

18 dicembre - 2015 Letture di Natale
da albi illustrati per bambini con Lia Chiogna per la 
Scuola Primaria.

27 gennaio - presso l’Oratorio parrocchiale 
Letture sulla Shoah
da L’Inferno di Treblinka di V. Grossman e Se questo è 
un uomo di P. Levi, con Denis Fontanari e AriaTeatro 
per la Scuola Media.

18 marzo - HAPPY HOPPY!
con Il Teatro Macchiato
Tratto dal racconto Agura Trat di Roald Dahl, lo spetta-
colo teatrale per bambini con Cinzia Scotton e Giuliano 
Camin e la regia di Poyaz Turkay è stato rappresentato 
per le Scuole Primarie, nell’ambito degli eventi promos-
si dalla Biblioteca per il centenario dalla nascita dello 
scrittore. 

Aprile-maggio - Nella capanna di Roald 
Dahl
Rassegna di letture tratte dai romanzi più famosi di R. 
Dahl, ideata da Astrid Mazzola, con le musiche di Si-
mone Cappello. Hanno partecipato 4 classi della Scuola 
Primaria di Roncegno e Marter.

Laboratori di kamishibai
Il Kamishibai è una sorta di racconto su tavole di testo 
e figure che scorrono all’interno di una cornice di legno, 
secondo l’antica tradizione del teatro giapponese am-
bulante. Oggi esistono libri per bambini che ripropon-
gono quest’arte. Di qui l’idea di Elisa di Bort di portare 
il Kamishibai nelle biblioteche, facendo di quest’antica 
forma di rappresentazione l’occasione per i bambini di 
scoprire come si costruisce una storia, pezzo per pezzo, 
inventando, illustrando e raccontando in prima persona.
Sono stati portati nelle Scuole Primarie 3 laboratori, 
duranti i quali i bambini, impegnati per 4 ore di inten-
so e accurato lavoro, hanno realizzato in piccoli gruppi 
storie originali, coloratissime e non certo prive di co-
erenza narrativa e divertenti trovate (Marzo-aprile). 
Presto i lavori saranno esposti in Biblioteca.
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Aprile-maggio - LETTURE PER BAMBINI 
dalla bibliografia Nati per leggere
con Elisa Bort per la Scuola dell’Infanzia

21 novembre - Storie di semi,
di doni e di scambi: letture solidali
per bambini dai 4 ai 10 anni
Cinque biblioteche della Valsugana, tra cui La Bibliote-
ca di Roncegno, hanno aderito alla Settimana dell’eco-
nomia solidale 16-22 novembre 2015 con letture per 
bambini: racconti e storie che parlano di solidarietà, ri-
spetto per l’ambiente e per l’altro, gratuità e aiuto reci-
proco, in collaborazione con associazione L’Ortazzo. In 
Biblioteca abbiamo letto Quel mostro del mio vicino”; Il 
topo brigante; Il mare nel deserto”; La terra vista da qui.

12 dicembre
La leggenda della stella di Natale
Lettura animata e laboratorio gratuito per bambini dai 
3 agli 11 anni.

17 dicembre
Raccontami una storia…
sotto l’albero di Natale
Letture a cura della Biblioteca con Loretta Montibeller 
e laboratorio con Progetto Stazione Famiglie.

Maggio - APERTA-MENTE, la divulgazione 
per ragazzi tra scienza e conoscenza
In occasione della mostra bibliografica allestita, la Biblio-
teca comunale ha organizzato per la Scuola Primaria e 
la Scuola dell’Infanzia tre laboratori, ideati da Alessandro 
Baldessari.

LETTURE ANIMATE e anche altro...

20 novembre 2015
Danze popolari semplici e divertenti
ballando in cerchio e in coppia
Animazione per bambini ragazzi e famiglie. Per celebra-
re il 26˚ anno della Convenzione Internazionale sui Diritti 
dell’Infanzia 1989-2015 la Biblioteca ha invitato il 20 no-
vembre 2015 bambini, adulti e famiglie a ballare con l’As-
sociazione Danzare la Pace di Rovereto presso il salone 
delle feste di Casa Raphael. I partecipanti hanno ricevuto 
in dono il libro L’abbraccio di D. Grossman, dalla bibliogra-
fia curata dalla Biblioteca sui diritti dei bambini.
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5 febbraio - Scherzetti e storielle spiritose
Letture e laboratorio di Carnevale a cura della Bibliote-
ca con Loretta Montibeller.

10 marzo - Caro papà…
Letture e laboratorio per la festa del papà
A cura della Biblioteca con Loretta Montibeller e Pro-
getto Stazione Famiglie.

17 marzo - RITRATTI DI DONNA
tra letteratura e attualità
Con musiche di Candirù e cena a cura dell’Istituto di 
Formazione Professionale Alberghiero di Roncegno 
Terme. Le bibliotecarie di Borgo Valsugana, Caldonazzo 
e Roncegno Terme hanno replicato l’esperienza del-
la lettura corale, già proposta al Trentino Book Festi-
val2013 e nel 2014 sempre a Roncegno. In occasione 
della Giornata internazionale della donna 2016, alle 
voci di Elena Gretter, Rosaria Fedel e Antonella Serra 
si sono aggiunte quelle di Adriana Tomaselli e Alessia 
Castelli (Gruppo di lettura Sirio di Borgo Valsugana), di 
Loretta Montibeller, di Marta Baldessari e di Lia Chio-
gna. Attraversando nei passi scelti mondo letterario e 
attualità, sono state tratteggiate diverse figure fem-
minili, ritratti di donne indimenticabili per la grazia e la 

dell’impegno e dei risultati raggiunti, le donne conti-
nuano a scrivere e a svelare la realtà.
L’iniziativa è parte del programma Settimana don-
na 2016, promossa dal Sistema Culturale Valsugana 
Orientale.

PRESENTAZIONE DI LIBRI E INCONTRI
CON L’AUTORE

21 novembre Teatro Parrocchiale - Gratis. Fare tutto (o 
quasi) senza denaro. Dialoghi sulla ricchezza condivisa, 
a cura di Associazione l’Ortazzo
Il libro è stato presentato nell’ambito della Settimana 
dell’economia solidale 16-22 novembre 2015. Lo scrit-
tore è Massimo Acanfora, giornalista di Altreconomia, 
autore di numerosi libri, esperto di consumo critico ed 
economia solidale, ideatore di Fa’ la cosa giusta! e Wal-
ter Nicoletti, giornalista, esperto in agricoltura di mon-
tagna ed animatore del territorio.

bellezza, personaggi letterari esemplari per il carattere 
e il coraggio, personalità reali che si sono distinte per 
l’impegno civile, scientifico e intellettuale. Così come 
nel passato, lottando e infrangendo tabù, molte donne 
hanno conquistato un’identità e un volto nella dimen-
sione culturale, in quella politica e tecnico-scientifica, 
le lettrici hanno voluto affermare con l’intensità della 
lettura ad alta voce che nominare il mondo al femmi-
nile è un’esigenza che sentiamo più che mai. Narrare 
di donne, fornisce alle donne, in prima persona, la pos-
sibilità di uscire dalla passività e dalla determinatezza 
del destino individuale. Con il racconto e la descrizione 
di sé, la testimonianza del vissuto, con i toni della gioia, 
del dolore e con quelli dell’ironia, con la testimonianza 

CORSI

Per il Natale abbiamo organizzato presso l’Oratorio par-
rocchiale i corsi di pasticceria con Marcella Iobstraibizer:
2 Corsi di pasticceria per adulti: BISCOTTI DI NATALE e 
ANTIPASTI SALATI;

Corso di pasticceria per bambini:
FARCIRE IL PANETTONE
e BISCOTTI DI NATALE
Nei primi mesi del 2016 sono proseguiti in Biblioteca i 
corsi aperti ad adulti e bambini.
Corso di fotografia di base, lezioni teoriche uscite prati-
che con Giuliano Cappello;
Il tempo nelle mani, laboratori di ricamo per bambini dai 
6 ai 14 anni, in collaborazione con laScuoladicucito.com;
Corso ABC del cucito per adulti principianti.
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PARTI DELLA LEGNA
La ditta Bussolaro Alessandro di Enego, aggiudicataria 
dell’appalto del taglio delle sorti in località Puisle, ha ini-
ziato i lavori a febbraio e terminati nel mese di aprile.
Inizialmente erano previste 50 parti, nel corso dei lavori 
sono sopraggiunte nuove richieste da parte dei censiti. 
Le parti distribuite sono state 77 per un totale di 3300 
quintali di legna in prevalenza faggio.

FORESTE ED AGRICOLTURA

Marina Frainer
Assessore all’ambiente, foreste,

attività economiche
(agricoltura, industria, artigianato e commercio)

VENDITA LEGNAME
In concomitanza al taglio delle sorti, la Ditta Bussolaro 
aggiudicataria del lotto di legname da opera in località 
Puisle, ha ultimato i lavori per un totale di 529 mc di le-
gname, al prezzo di €.51,00/mc.

PIANO SVILUPPO RURALE
Con l’apertura dei bandi del nuovo Piano Sviluppo Rurale 
2014-2020, nell’ambito forestale sono stati presentati 2 
progetti.
Il primo progetto consiste nella realizzazione di una pista 
forestale nella zona alta del Monte Zaccon per permet-
tere il recupero di legna da ardere e legname d’opera.
Il secondo progetto denominato diradamento in fustaia 
mista di faggio e picea in località La Creta prevede il re-
cupero di legna per le sorti 2017 attraverso l’utilizzo dei 
fili pescanti.

ASSOCIAZIONE FORESTALE
DELLA VALSUGANA CENTRALE fra i Comu-
ni di Borgo Valsugana, Castelnuovo, Carza-
no, Novaledo, Roncegno Terme, Ronchi 
Valsugana, Torcegno, Telve, Telve di Sopra
A fine 2015 scadeva l’Associazione Forestale della Val-
sugana Centrale. Nei primi mesi del 2016 si è provvedu-
to al rinnovo dell’associazione, con durata decennale e 
come Comune capo fila il Comune di Telve.
L’Associazione è finalizzata alla gestione in forma con-
giunta del patrimonio forestale e alla vendita del legna-
me da opera.
L’associazione si fa da tramite per tutte le domande dei 
Comuni Associati a valere sugli interventi previsti dal 
Piano di Sviluppo Rurale. Organizza l’asta, in maniera 
congiunta, per la vendita del legname.
Gestisce l’ordinaria manutenzione della viabilità fore-
stale e delle altre infrastrutture al servizio del bosco 
mediante personale appositamente assunto annual-
mente.
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ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA 
DELLA STRADA FORESTALE D’ACCESSO 
ALLA LOCALITÀ “POLON”
L’Ufficio Distrettuale Foreste di Borgo sta realizzando 
un nuovo tratto di strada, alternativa all’attuale, in lo-
calità Polon. La partenza in località Gotati e precisa-
mente al “Campivo dei Albi“ e l’arrivo posto al “Stradon 
militare”.
Il nuovo tratto di circa 300 mt. è ritenuto necessario in 
quanto, attualmente, la strada risulta di difficile per-
correnza, accessibile solo con piccoli fuoristrada e moto 
agricole.
Con questi lavori si avrà la possibilità di consentire il re-
cupero del legname in condizioni di sicurezza per i cen-
siti del Comune, un idoneo accesso alle baite in località 
“Polon”, e cosa importante garantire l’accesso in caso 
d’incendio ai mezzi preposti.

MIGLIORIE BOSCHIVE
Utilizzando i fondi delle migliorie boschive, sono stati 
effettuati i lavori di ripristino smottamento sulla stra-
da che porta in località Puisle. Il periodo dello smotta-
mento corrispondeva con i lavori che la ditta Bussolaro 
portava a termine (taglio delle sorti e lotto di legname). 
Si è reso pertanto necessario l’immediato intervento. I 
lavori sono stati eseguiti dalla ditta Giovannini di Ron-
cegno Terme.

PONTE CINQUEVALLI
L’Ufficio Distrettuale Foreste di Borgo ha eseguito i la-
vori di manutenzione straordinaria del ponte sul Rio 
Argento in località Cinquevalli.
I lavori eseguiti riguardano il rifacimento dell’impalcato 
in larice con la sostituzione delle travi marcescenti con 
travi in acciaio rivestite in legno.
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AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA
“S. GIUSEPPE” - RONCEGNO TERME

Siamo riconoscenti del consueto invito rivolto-
ci dall’Amministrazione Comunale di Roncegno 
Terme a partecipare al Bollettino “Roncegno no-
tizie”.

Rispetto alle attività che ormai fanno parte integran-
te della quotidianità dei nostri ospiti (lettura mattutina 
dei quotidiani locali, l’appuntamento settimanale con la 
ginnastica di gruppo a cura del reparto di fisioterapia, 
il cruciverba, il gruppo cucina, il gruppo canto, il gruppo 
cinema...), vi ragguagliano in relazione ad una piacevole 
novità. 
Con le Case di Riposo di Strigno e Levico Terme abbia-
mo attivato un progetto di Pet Therapy rivolto ai nostri 
residenti. L’associazione operativa di riferimento scelta 
dalle tre residenze è “Vita da cani” che da oltre un decen-
nio opera nella nostra provincia con animali seleziona-
li ed addestrati per tale attività. Sono ormai numerosi i 
riscontri dell’effetto benefico prodotto dalla presenza di 
animali in un tipo di attività, definito genericamente con 
il termine anglosassone di Pet Therapy (terapia condot-
ta con animali da affezione o animali domestici) che ha 
suscitato notevole interesse essendo finalizzata ad un 
miglioramento delle condizioni fisiche, sociali ed emotive 
delle persone a cui è rivolta. 
È utile ricordare come l’introduzione di animali, soprat-
tutto cani, in residenze per gli anziani abbia dimostrato 
non solo di influire positivamente su alcuni parametri 
sociali, individuali quali ad esempio l’interazione e la co-
municazione, ma si è dimostrata efficace anche su para-
metri comportamentali riducendo l’agitazione, stimolan-
do la creatività, la curiosità e la capacità d’osservazione 
e sull’affettività con miglioramento della depressione e 
dell’ansia. Il percorso è iniziato il giorno mercoledì 6 aprile 
e, con cadenza settimanale, si svilupperà durante l’intero 
anno 2016.
Abbiamo avuto la grande soddisfazione di ospitare nella 
nostra sede, in collaborazione con la Biblioteca Comu-
nale, il gruppo di Poeti del “Cenacolo Valsugana” che per 
quattro pomeriggi ci hanno allietato con recital poetici e 
un graditissimo accompagnamento musicale.
L’evento è stato molto partecipato dai nostri ospiti e da 
coloro che hanno avuto la possibilità di assistervi.
Ringraziamo sentitamente l’assessore Giuliana Gilli, la 
responsabile della Biblioteca Signora Antonella e i Poe-
ti che si sono succeduti nei quattro recital. Confidiamo 
come tale prima ed incoraggiante iniziativa in collabora-
zione con la Biblioteca possa registrare ulteriori e graditi 
sviluppi. 
Un ulteriore e sentito ringraziamento alla simpatica e 

animata compagnia de “I Giullari del Dopolavoro 
Ferroviario di Trento” che ci ha piacevolmente in-
trattenuto in aprile e tra i quali annoveriamo l’attiva 
presenza del Consigliere Pier Paolo Azzolini.
Grazie alla valenza artistica del signor Emilio Mar-
zaroli, figlio di una nostra residente, è stata allesti-
ta, nei locali uso soggiorno, una mostra fotografica 
intitolata “Piano... senza fretta invecchierò” riguar-
dante volti e atteggiamenti quotidiani dei nostri 
ospiti, raffigurazioni rigorosamente in bianco e nero 
colte con rara maestria ed emotivamente molto in-
tense.
Recentemente abbiamo partecipato al torneo di 
bocce Memorial “Marco Bauer” che la Casa di Riposo 
di Borgo Valsugana ha organizzato nel periodo 17 
maggio - 9 giugno prossimi. Per quanto riguarda i 
lavori che in questi anni si sono susseguiti abbiamo 
chiuso il cantiere relativo alla riqualificazione dell’e-
dificio, cantiere iniziato nell’anno 2010. Il rendiconto 
finale evidenzia una spesa totale di Euro 3.318.648 
a fronte di un importo previsto di Euro 3.368.864. 
Un altro più modesto cantiere riguarda la realiz-
zazione di un edificio uso magazzino, rimessa, ge-
neratore elettrico e riqualificazione della centrale 
termica. Si è conclusa la prima fase di realizzazio-
ne dell’opera con la consegna dell’edificio al grezzo. 
Speriamo, in futuro, che le risorse messe a disposi-
zione dalla nostra Provincia ci permettano di con-
cludere l’opera.
Da ultimo vi informiamo come sia stato attivato il 
nuovo sito web della nostra Azienda. 
Nel ringraziare vivamente il Comune di Roncegno 
Terme che ci ha provvisoriamente “accolto” nel pro-
prio sito, ora la nostra “home page” (pagina web) 
contenente tutte le informazioni e documentazioni 
sulla nostra attività è disponibile cliccando all’indi-
rizzo www.apsp-roncegno.it.
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CORPO DI POLIZIA LOCALE

Da inizio del 2016 il Corpo di Polizia Locale ha 
continuato l’ordinaria attività presso i Comuni 
convenzionati.
ll servizio viene svolto 7 giorni su 7 tutti i gior-

ni dell’anno; solitamente dalle ore 07.00 alle ore 19.00; 
il sabato sera, in caso di manifestazioni o eventi ecce-
zionali, si effettuano turnazioni anche serali/notturne.
Durante i turni di servizio sono stati garantiti ed imple-
mentati i controlli del centro abitato e del territorio in 
genere, in modo da intervenire in modo adeguato per 
la soluzione anche dei piccoli problemi quotidiani e me-
diazione di eventuali conflitti.
ll Comando è dotato di n. 6 defibrillatori portatili, dislo-
cati nelle autovetture di servizio, mentre sono 17 sono 
gli agenti abilitati all’utilizzo di tale strumento.
Anche nell’anno scolastico 2015/2016 si è svolta l’atti-
vità di educazione stradale rivolta alle classi 2ª e 4ª del-
la scuola primaria ed alle classi 2ª della scuola seconda-
ria di primo grado. L’obiettivo è quello di incrementare la 
conoscenza delle regole sulla circolazione stradale e di 
sensibilizzare e responsabilizzare i ragazzi in modo da 
spingerli a evitare comportamenti che possono deter-
minare situazioni di pericolo per sé e per gli altri. Nella 
scuola primaria si sono svolti due incontri teorici in aula 
con ogni classe ed un terzo incontro pratico. Per i bam-
bini di 2ª a piedi su un ipotetico percorso “scuola-ca-
sa” per le vie del paese; per gli alunni di 4ª gli agenti, 
appositamente formati, allestiscono un percorso che 
simula la strada e fanno provare, in sicurezza, le nozio-

ni acquisite in aula con un test pratico con le biciclette 
fornite dal Comando di Polizia Locale. Da febbraio 2016 
è iniziato un percorso di educazione stradale inserito nei 
corsi preparto organizzati dal consultorio dell’Azienda 
Sanitaria; questo per dare informazioni sulla sicurezza 
e sugli adeguati sistemi di ritenuta dei bambini ai nuovi 
genitori. Per quanto riguarda le novità legislative è rile-
vante segnalare le nuove modifiche, entrate in vigore il 
02 febbraio 2016, al decreto legislativo 03 aprile 2006 n. 
152, nello specifico per quanto riguarda il divieto di ab-
bandono di rifiuti di piccolissime dimensioni.
ART. 232-bis (Rifiuti di prodotti da fumo).
- 3. È vietato l’abbandono di mozziconi dei prodotti da 
fumo sul suolo, nelle acque e negli scarichi.
ART. 232-ter (Divieto di abbandono di rifiuti di piccolis-
sime dimensioni).
- 1. Al fine di preservare il decoro urbano dei centri 
abitati e per limitare gli impatti negativi derivanti dalla 
dispersione incontrollata nell’ambiente di rifiuti di pic-
colissime dimensioni, quali anche scontrini, fazzoletti di 
carta e gomme da masticare, e vietato l’abbandono di 
tali rifiuti sul suolo, nelle aeque, nelle caditoie e negli 
scarichi.
ART. 255 l-bis. Chiunque viola il divieto di cui all’arti-
colo 232-ter è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro trenta a euro centocinquanta. Se 
l’abbandono riguarda i rifiuti di prodotti da fumo di cui 
all’articolo 232-bis, la sanzione amministrativa è au-
mentata fino al doppio.

A.P.T. VALSUGANA LAGORAI

La valorizzazione di Roncegno Terme avviene in 
particolare attraverso gli eventi di qualità lega-
ti al territorio che vengono organizzati durante 
la stagione estiva e autunnale con grande im-

pegno della località. Sono molte infatti le persone che 
collaborano a queste manifestazioni per garantirne la 
migliore riuscita e permettono quindi di attrarre ver-
so la località numerosi visitatori che possono così ap-
prezzare il centro storico e scoprire l’ambiente naturale 
della montagna di Roncegno. Particolarmente attesa 
è la Festa delle Erbe Officinali, in programma nei giorni 
6 e 7 agosto, che permette di conoscere il mondo delle 
erbe spontanee e delle produzioni locali con l’aiuto di 
un erborista, nonché degustare piatti tradizionali con 
l’aggiunta di questi ingredienti speciali. Anche il merca-
tino lunare nel Parco delle Terme, dedicato ai prodotti 
naturali, alle erbe officinali, agli apicoltori e agli hobbisti 
del settore, è sempre molto suggestivo e apprezzato; 
completano il programma momenti musicali e labo-

ratori creativi dedicati all’utilizzo degli elementi naturali. 
L’undicesima edizione della Festa della Polenta avrà invece 
luogo nei giorni 29 e 30 luglio e darà in particolare la possi-
bilità di degustare piatti tipici trentini con polenta, nonché 
dolci di farina di mais. Sarà inoltre sempre coinvolto in vari 
momenti il Museo Casa degli Spaventapasseri ospitato nel 
Mulino Angeli per la creazione di originali spaventapasseri, 
mentre un ricco programma musicale e di giochi intratterrà 
adulti e bambini. Chiuderà invece la stagione autunnale (nei 
giorni 22 e 23 ottobre) la tradizionale Festa della Castagna, 
giunta ormai alla sua 38a edizione, che richiama ogni anno 
migliaia di visitatori e che propone escursioni tra i secolari 
castagni passando per i caratteristici masi di montagna, il 
colorato mercatino nel centro storico con la vendita di ca-
stagne e piatti a base di questo ingrediente, caldarroste e 
dolci, nonché con l’esposizione e vendita di prodotti artigia-
nali e agricoli. Gruppi folkloristici, cori e attività di animazio-
ne per bambini completeranno la proposta e allieteranno le 
due giornate di evento.
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VIGILI DEL FUOCO VOLONTARI
GRAZIE!

Un po’ insolito come esordio per un articolo su un 
notiziario comunale. Invece è così che vogliamo 
iniziare queste battute, con un sentito grazie a 
Luca Conci ed Enrico Andermarcher, che dopo 

lunghi anni di servizio in qualità di Comandante e Vice 
Comandante di questo Corpo, hanno passato la staffetta 
al vertice.
Sono stati anni importanti, che hanno visto crescere ed 
evolvere il nostro Corpo dei Vigili del Fuoco Volontari. La 
nostra realtà è cambiata, sia per quanto riguarda le per-
sone che partecipano alle attività sia per quanto riguarda 
i mezzi a disposizione, e se il bilancio di questo cambia-
mento è positivo, non possiamo che ringraziare chi ha 
contribuito a tutto ciò.
Come segno del suo assiduo impegno, nel corso dell’an-
nuale assemblea provinciale dei Comandanti che si terrà 
nel prossimo autunno, Luca Conci riceverà l’attestato di 
Lungo Comando per i 15 anni di servizio prestati in qua-
lità di Comandante del nostro Corpo.
L’Assemblea riunitasi il 10 marzo 2016 per rinnovare le 
cariche del Direttivo, ha dato la sua fiducia a Daniele Zot-
tele, nuovo Comandante; Luca Conci è stato eletto come 
Vice Comandante ed Enrico Andermarcher come Capo 
Plotone; Sergio Dalledonne, Giorgio Nervo e Walter Zot-
tele come Capi Squadra; Christian Capra e Mariano Qua-
iatto come Magazzinieri; Carlo Dalprà come Segretario e 
Daniel Margon in qualità di cassiere. Al Nuovo Direttivo 
va un grande imbocca al lupo e l’augurio di saper man-
tenere un buon spirito di squadra con tutto il Corpo: per 
affrontare i prossimi anni ricchi di sfide servirà l’impegno 
ed il contributo di tutti.
Da gennaio 2016 è entrato ufficialmente a far parte del 
nostro Corpo dei Vigili del Fuoco Volontari il signor Daniel 
Montibeller, che ha superato le visite mediche e le prove 
attitudinali. Al neo vigile vanno da subito il sostegno di 
tutti i colleghi ed un grande incoraggiamento, affinché 
non manchino mai la passione e l’impegno.
Interessante e partecipata è stata la serata del 4 marzo 
dal titolo “Camini ed Impianti Termici, Prevenzione Vuol 
Dire Sicurezza”, dove i relatori intervenuti hanno saputo 
esporre con chiarezza ed efficacia le principali temati-
che dell’argomento. Un grazie a tutti coloro i quali hanno 
partecipato e collaborato alla realizzazione dell’iniziativa, 
che senz’altro avrà un seguito.
Prosegue l’attività di addestramento e formazione, che 
come consueto occupa gran parte del nostro tempo. In 
questo mese di maggio stiamo preparando alcune ma-

novre tecniche che saranno presentate in occa-
sione della festa per il 150° anniversario del vicino 
Corpo dei Vigili del Fuoco Volontari di Borgo Valsu-
gana. Le foto che vedete sotto si riferiscono ad al-
cune fasi di addestramento con le scale.
Anche il gruppo Allievi prosegue la sua attività: se-
condo un programma prestabilito ad inizio anno, i 
ragazzi si incontrano con cadenza bisettimanale e 
le attività svolte sono molte, sia teoriche, ma so-
prattutto pratiche. Come al solito anche quest’an-
no si terrà il Campeggio Distrettuale, al quale i no-
stri Allievi parteciperanno. Questo argomento sarà 
oggetto di approfondimento nel prossimo numero 
di Roncegno Notizie.
Non ci resta che salutarvi e ringraziare per il soste-
gno e la vicinanza sempre dimostrata con la vostra 
presenza alle nostre attività.

I Vigili del Fuoco Volontari di Roncegno Terme
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L’Arma dei Carabinieri, come le altre Forze di Poli-
zia, è al SERVIZIO DEL CITTADINO, nel senso che 
lavora per la sua sicurezza, per la sua tutela. È 
un lavoro che deve continuamente adeguarsi 

ai cambiamenti della criminalità, se si vuole riuscire a 
contrastarla efficacemente. Ma per fare questo, i Ca-
rabinieri hanno bisogno di essere aiutati dai Cittadini, 
dai Sindaci, dai Parroci, da tutto il tessuto sociale. Ed al 
riguardo, voglio fare un sentito appello: avete il sospet-
to che stia succedendo qualcosa? CHIAMATE SUBITO 
IL 112! NON ABBIATE PAURA DI DISTURBARE! PER 
TUTTO L’ANNO, 24 ORE AL GIORNO, TROVERETE SEM-
PRE UN CARABINIERE CHE VI ASCOLTERÀ E VI SAPRÀ 
AIUTARE! 
Nei Paesi dove abitiamo, si verificano, prevalentemen-
te, la truffa ed il furto, reati contro il Patrimonio, che 
colpiscono le nostre proprietà, i nostri soldi. Sia pure a 
malincuore, dobbiamo imparare a pensare che la real-
tà che ci circonda è cambiata, che non è più tempo di 
lasciare la porta di casa aperta. Non ci si deve spaven-
tare di queste parole. È la verità! Il lavoro scarseggia, 
la spesa costa, insomma, la situazione non è più tanto 
rosea. Dobbiamo quindi educarci a compiere determi-
nate azioni e a tenere determinate condotte, che ci 
aiutano a non rimanere vittime di questi reati.
Di seguito, troverete alcuni suggerimenti.

TRUFFE
Spesso, le cronache riportano episodi di criminali che ap-
profittano della buona fede dei cittadini:
“Anziana derubata da finto operaio di una società te-
lefonica”
“Quattro pensionati truffati da falsi impiegati comuna-
li”
“Altre tre persone cadute nella trappola 
di una banda di truffatori metropolita-
ni”
Per non cadere in questi raggiri, spesso 
è sufficiente prendere alcune precau-
zioni. Prima di tutto, “Non fidatevi delle 
apparenze”!
Il truffatore per farsi aprire la porta ed 
introdursi nelle vostre case, può pre-
sentarsi in diversi modi. Spesso è una 
persona distinta, elegante e particolar-
mente gentile.  Dice di essere un fun-
zionario  delle Poste, di un ente di be-
neficenza, dell’INPS, o un addetto delle 

società di erogazione di servizi come luce, acqua, gas, 
etc. e talvolta un appartenente alle forze dell’ordine.

... “non sempre l’abito fa il monaco”!
Ricordatevi che di solito il  controllo domiciliare delle 
utenze domestiche viene preannunciato con un avvi-
so (apposto al portone di un palazzo o comunicato al 
portiere) che indica il motivo, il giorno e l’ora della visita 
del tecnico.

Consigli:
non aprite agli sconosciuti e non fateli entrare in casa. 
Diffidate degli estranei che vengono a trovarvi in orari 
inusuali, soprattutto se in quel momento siete soli in 
casa;
non mandate i bambini ad aprire la porta;
comunque,  prima di aprire la porta, controllate dallo 
spioncino e, se avete di fronte una persona che non 
avete mai visto, aprite con la catenella attaccata;
non date soldi a sconosciuti che dicono di essere fun-
zionari di Enti pubblici o privati di vario tipo. Utilizzando 
i bollettini postali avrete un sicuro riscontro del paga-
mento effettuato;
mostrate cautela nell’acquisto di merce venduta porta 
a porta;
se inavvertitamente avete aperto la porta ad uno sco-
nosciuto e, per qualsiasi motivo vi sentite a disagio, non 
perdete la calma. Inviatelo ad uscire dirigendovi con de-
cisione verso la porta. Aprite la porta e, se è necessario, 

ripetete l’invito ad alta voce; 
non firmate nulla! Chiedete sem-
pre consiglio a persone di fiducia più 
esperte di voi. 

FURTI 
È necessario tener presente che i 
ladri in genere agiscono ove riten-
gono vi siano meno rischi di esse-
re scoperti: ad esempio, un alloggio 
momentaneamente non occupato.
Un ruolo fondamentale assume 
altresì la reciproca collaborazione 
tra i vicini di casa in modo che vi sia 
sempre qualcuno in grado di tener 

SICUREZZA DEI CITTADINI
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d’occhio le vostre abitazioni.
In qualunque caso ricordate che i numeri di pronto inter-
vento sono: 112 (Carabinieri), 113 (Polizia di Stato) e 117 
(Guardia di Finanza).

Consigli:
Ricordate di chiudere il portone d’accesso al palazzo.
Non aprite il portone o il cancello automatico se non sa-
pete chi ha suonato.
Installate dei dispositivi antifurto e collega la tua abita-
zione al 112, che è GRATUITO! I Carabinieri della vostra 
zona hanno i moduli di adesione.
Non informate nessuno del tipo di apparecchiature di cui 
vi siete dotati né della disponibilità di eventuali casse-
forti.
Conservate i documenti personali nella  cassaforte  o in 
un altro luogo sicuro.
Fatevi installare, ad esempio, una  porta blindata  con 
spioncino e serratura di sicurezza.
In caso di assenza prolungata, avvisate solo le persone 
di fiducia e concordate con uno di loro che faccia dei con-
trolli periodici.
Nei casi di breve assenza, o se siete soli in casa, lascia-
te accesa una luce o la radio in modo da mostrare all’e-
sterno che la casa è abitata. In commercio esistono dei 
dispositivi a timer che possono essere programmati per 
l’accensione e lo spegnimento a tempi stabiliti.
Sulla segreteria telefonica, registrate il messaggio sem-
pre al plurale. La forma più adeguata non è “siamo as-

senti”, ma “in questo momento non possiamo rispon-
dere”. In caso di assenza, adottate il dispositivo per 
ascoltare la segreteria a distanza.
Non lasciate mai  la chiave sotto lo zerbino o in altri 
posti facilmente intuibili e vicini all’ingresso. Non fate 
lasciare biglietti di messaggio attaccati alla porta che 
stanno ad indicare che in casa non c’è nessuno. 
Se vivete in una casa isolata, adottate un cane.
Considerate che i  primi posti esaminati  dai ladri, in 
caso di furto, sono gli armadi, i cassetti, i vestiti, l’inter-
no dei vasi, i quadri ed i letti.
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CONSORZIO BIM DEL BRENTA

Uno studio per capire, un sistema per “orche-
strare”, un progetto per recuperare le reali 
potenzialità energetiche. Si chiama “Acqua-
Power”, è la nuova iniziativa messa in campo 

del Consorzio Bim del Brenta. “Quello che proponiamo 
- ricorda il presidente del Bim Ennio Angerer - è uno 
studio per recuperare le risorse dalle reti già esistenti, 
penso soprattutto agli acquedotti, valorizzando le reti 
idriche anche sotto il profilo energetico. Può diventare 
una possibilità, per le singole amministrazioni, di po-
tersi dotare di uno strumento per poter avere, in futu-
ro, anche una maggiore autonomia finanziaria”.
Ci sta lavorando la New Engineering srl di Trento - so-
cietà incaricata dal Consorzio e che si è aggiudicata il 
bando di gara - per capire quale sia la reale potenzia-
lità della risorsa idrica in Valsugana, Tesino, Primiero, 
Vanoi ed in Folgaria. “Una volta terminata la raccolta 
dati - ricorda l’ingegnere Michele Gubert, coordinatore 
del progetto - realizzeremo un geo-portale per colle-
gare tutte le informazioni, condividere le esperienze e 
gestire il territorio”. Una vera e propria banca dati ge-
ografica, un sistema a supporto del territorio per fa-
cilitare, in futuro, una gestione sovracomunale. Il po-
tenziale presente sul territorio viene individuato grazie 
a sopralluoghi e monitoraggi diretti, la consultazione 
dei FIA (Fascicolo Integrato d’Acquedotto) e, come già 
ricordato, una mappatura su una piattaforma Open-
source-OpenData in ambiente Gis. L’obiettivo è quello 
di avere tutte le informazioni del comune su un uni-
co supporto, un unico cruscotto interattivo, realizzare 
una banca dati geografica per gestione unitaria, avere 
informazioni digitali in formati standard interscam-
biabile, un sistema a supporto delle decisione ed una 
automazione dei controlli. In questo modo si arriverà 

a snellire il sistema di autorizzazione, valutare la so-
stenibilità degli interventi, coordinare il recupero ener-
getico con il sistema di gestione sull’intero territorio di 
riferimento.
Ma in che modo si realizzerà il progetto AcquaPower? 
Attraverso tre fasi: la raccolta dati, la predisposizione 
del progetto e la sua realizzazione. L’obiettivo è quello 
di attivare una ottantina di impianti pico-idroelettrici, 
due per ogni comune del Consorzio, ad impatto am-
bientale nullo, senza opere edili ed in funzione H24. 
Impianti con una potenza che varia da 0,5 a 10 kW, fun-
zionanti con pompe inverse o Giralog. Sia Gubert che 
Ennio Angerer hanno ribadito l’importanza dell’iniziati-
va e la volontà di portare avanti il progetto coinvolgen-
do tutti i soggetti presenti sul territorio. Gli obiettivi. Su 
tutto il Bacino Imbrifero del Brenta si può installare una 
potenza minima complessiva pari a 84 kW, 2 chilowatt 
in ogni comune, per un controvalore pari ad 160 mila 
euro all’anno (8000 ore di funzionamento per la poten-
za nominale).
“I costi di realizzazione dei micro-impianti - ha prose-
guito Gubert - sarebbero ammortizzati in sette anni e 
mezzo, una tempistica destinata a diminuire se la reale 
potenza applicabile salisse a 3 kW”. Per quanto riguar-
da i costi, su base ventennale, il progetto AcquaPower 
(con la realizzazione degli impianti e un investimento 
complessivo di 1.100.000 euro), porta ad una valorizza-
zione della risorsa valutabile in circa 2.100.000 euro. Tra 
qualche mese il progetto Acquapower entrerà nel vivo. 
Una piattaforma unica per la produzione di impianti 
pico-idroelettrici, monitorare gli acquedotti. Che, in fu-
turo, potrebbe essere utilizzata anche per gli impianti 
di illuminazione pubblica, la gestione delle allerte e la 
manutenzione degli edifici e delle centrali termiche.

“L’ingegnere Michele Gubert alla presentazione del progetto Acquapower” FOTO DALLEDONNE
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VIA A. DOMINICI

Sono stato per un po’ davanti all’edicola/tabac-
chino “sulla Crosara” e ho chiesto a delle perso-
ne che passavano, se conoscevano A. Dominici 
e perché quella via, che di là scende alla “Villa 

de soto”, portasse questo nome: quasi nessuno seppe 
rispondermi. I documenti storici ufficiali sono difficili da 
reperire in quanto l’edificio del Municipio e con esso an-
che l’archivio comunale hanno subito diversi incendi, che 
hanno rovinato quasi tutto.
Cento anni fa, 1916 (gennaio-aprile) era come essere 
in Siria ora: il nostro paese e le sue frazioni sono stati 
completamente e definitivamente bruciati e distrutti. Il 
clou è avvenuto proprio nella prima metà di aprile, allor-
ché divampò la famosa battaglia del Sant’Osvaldo (una 
grande strage di giovani per lo più toscani e piemontesi, 
che persero la vita sulle pendici del Tesobo e del Voto). 
Ci sono vecchie cartoline che mostrano l’aspetto terribile 
della distruzione. I paesani sono tornati qui dal novem-
bre al gennaio 1919 dal campo profughi di Mitterndorf e 
altri vicino a Vienna: allora gli Austriaci avevano accolto, 
inizialmente, abbastanza bene i loro compatrioti sudti-
rolesi sfollati.
A vedere il disastro qui, hanno pianto lacrime amare, ma 
hanno incominciato subito a sistemarsi in baracche e 
tende un po’ ovunque, ma soprattutto all’interno delle 
Terme e nei grandi prati sotto al paese, sotto alla chiesa, 
in mezzo a tanto fango e con il freddo intenso dell’inver-
no. Ma c’era anche la gioia di essere tornati e la speranza 
di poter ricominciare a vivere. In mezzo a tante pene pa-
tite (fame, malattie, dispiaceri…) molti si distinsero nelle 
opere assistenziali, nel procurare viveri, coperte, legna e 
a far fronte ad altri fabbisogni impellenti.
Un personaggio si distinse particolarmente in quei fran-
genti: un medico dell’esercito italiano - maggiore Antonio 
Dominici - che scelse di fermarsi a guerra finita in queste 
zone e si diede da fare tantissimo, affinché la popolazio-
ne, tornata in mezzo agli stenti, non avesse a soffrire di 
altre terribili pestilenze come quella che si era da poco 
sparsa per tutta l’Europa (la spagnola), mietendo milioni 
di vite anche roncegnesi.
Per ora non si è riusciti a trovare dettagliate informa-
zioni storico-biografiche su Dominici, al di là che aveva 
servito la Patria nel regio esercito, svolgendo sempre il 
suo dovere di medico, guadagnandosi il grado di “mag-
giore”. I più anziani ricordavano ancora il suo carattere 
un po’ “scontroso”, le sue maniere brusche, i suoi “ordini” 
perentori nelle varie terapie, ma anche la sua bravura nel 
rilevare e diagnosticare i vari malanni, la sua rettitudine 
con tutti, in tempi di vacche magre in cui non esistevano 
di certo servizi sanitari: si dice che il Dottor Maggior non 

abbia mai preso un centesimo a nessuno. E doveva 
viaggiare molto, anche fin ai masi della Montagna, per-
ché in quegli anni del dopoguerra sono nati molti bam-
bini… Ha dovuto anche rilasciare numerosi certificati di 
sana e robusta costituzione fisica validi per l’espatrio, 
a tanti dei nostri, che partivano emigranti per le Ame-
riche.  Pretendeva obbedienza assoluta dai pazienti 
nell’assunzione delle varie medicine, nel sottoporsi alle 
medicazioni, ecc.
E così gli hanno dedicato l’importante strada che col-
lega la “Crosara de sora” con quella “de soto” (pratica-
mente dall’incrocio del tabacchino - edicola all’incrocio 
con via don Guetti, di fronte a via Trieste, che andava 
verso Borgo. La via è ancora adesso abbellita da un 
affresco che ritrae la Madonna con il Bambino (casa 
Trainetti). I responsabili dell’Amministrazione pubblica 
sono stati riconoscenti verso chi aveva fatto del bene 
a tutti gli abitanti.
Un’altra strada è dedicata a un medico del paese: un 
concittadino vissuto nel XVIII° secolo: Mons. Trogher 
che si era distinto in tutta la Valsugana per i suoi stu-
di sulla peste. Si tratta della strada che sale da piazza 
Montebello verso i Rozzati e S. Brigida: via Monsignor 
Osvaldo Trogher.

a cura di Luigi Montibeller
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TRE CIVILI DI RONCEGNO DEPORTATI NEL TERZO REICH

Negli ultimi venti mesi della Seconda Guerra 
Mondiale si calcola che siano stati 900 mila 
gli italiani e le italiane che si trovarono in ter-
ritorio tedesco contro la loro volontà: inter-

nati militari, catturati dopo l’armistizio, civili precettati 
o rastrellati e inviati al lavoro coatto, deportati nei cam-
pi di concentramento, di sterminio, di transito, satellite 
o di rieducazione.
Di questi 202 sono le schede di altrettanti trentini recu-
perate nel volume “Almeno i nomi” edito dalla Provincia 
e dal Laboratorio di Storia di Rovereto: 109 sono mor-
ti. Gli altri liberati, sia pure stremati, e rimpatriati dopo 
qualche settimana, generalmente trascorsa in una in-
fermeria o in un ospedale militare o della Croce Ros-

sa. La maggioranza sono 
della Bassa Valsugana e 
del Tesino con numerosi 
valsuganotti emigrati in 
Francia, fra i partigiani at-
tivi nel Trentino Orientale e 
fra i deportati dal carcere di 
Peschiera. In tutto 32.
Tra loro anche tre giovani 
di Roncegno: Emilio Boc-
cher, Enrico Boschele e 

Renato (Renè) Groff.  Tutti e tre fecero ritorno a casa.
Emilio Boccher era nato il 18 luglio del 1914 a Ron-
cegno, figlio di Michele Boschele e Picco (‘), Enrica (o 
Tiego Enrica?). Contadino, dispensato dal servizio di 
leva, è richiamato nel marzo del 1940 ed assegnato al 
Reggimento Fanteria Merano. Congedato nel novem-

bre 1940, è nuovamen-
te richiamato nel marzo 
dell’anno seguente e in-
viato, con il Reggimento 
Fanteria nel “settore di 
copertura” di Monte Ne-
voso. Dal novembre 1942 
prende parte a operazioni 
di guerra nella provincia 
di Trieste. Catturato a Go-
rizia dopo l’8 settembre. 

In base al numero di matricola ed alla data di arrivo, 
risulterebbe deportato a Dachau da Peschiera, si sup-
pone perché trasferito nel carcere di Peschiera dopo l’8 
settembre oppure perché  aggregato al medesimo tra-
sporto lungo il percorso. Liberato a Dachau, si presenta 
al Distretto Militare di Trento il 28 maggio 1945 ed è 
collocato in congedo illimitato. Muore a Roncegno il 21 
aprile del 1982.

Enrico Boschele era nato a 
Roncegno il 15 gennaio del 
1921. Celibe, deportato da 
Peschiera a Dachau, me-
stiere dichiarato: operaio 
agricolo. Trasferito da Da-
chau a Flossenbùrg, dove 
arriva l’11 ottobre 1943, è 
assegnato al sottocam-
po  Schloss Neuhirsch-
stein: pochi giorni dopo, il 
22 novembre 1943, è trasferito all’Akdo “Elsabde”. Il 4 
dicembre del 1944 è trasferito a Buchenwald e a Do-
ra-Mittelbau dove arriva il 6 dicembre. Liberato a Dora 
Mittelbau. Muore a Roncegno il 3 settembre del 1956.
Figlio di Albino Groff e Attilia Zottele, Renato Groff viene 
alla luce a Roncegno il 21 gennaio del 1924. Dispensa-
to dal servizio militare perché residente all’estero. Mi-
natore, emigrato in Francia, residente a Merlin/Isère. 
Arrestato il 15 maggio 1944, è trasferito nel lager di 
Compiègne. Da lì il 2 luglio, con il cosiddetto “train de 
la mort”, arriva a Dachau, dove è immatricolato con la 
qualifica di “politico”. Il 22 luglio è trasferito a Natzwei-
ler. Ritorna a Dachau il 2 aprile del 1945. Il 5 aprile figura 
in una lista di prigionieri di diverse nazionalità destinati 
al lavoro nell’Aussenkommando Mùnchen-Riem. Libe-
rato il 2 maggio 1945, secondo alcune fonti nel sotto-
campo di Bad Tolz.

M.D.
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RONCEGNO E LA GRANDE GUERRA
GLI ANNI DELLA RICOSTRUZIONE

Vitaliano Modena aveva in progetto da parecchio 
tempo questo volume, che va a completare i 
due precedenti “Roncegno e i profughi” (1988) 
e “La nostra guerra” (2006) in una trilogia che 

pennella in modo dettagliato e preciso il quadro degli av-
venimenti della grande guerra che hanno interessato il 
paese valsuganotto.
Prima con l’esodo della popolazione, che ha visto alcuni 
deportati in Italia, molti altri - la maggior parte - in Mo-
ravia, Boemia e in altri luoghi dell’Impero lontani migliaia 
di chilometri da Roncegno, dagli affetti, dalle campagne 
e dalle case abbandonate. Vicende dolorose e spesso 
drammatiche, riprese e tramandate da Modena nel te-
sto sopra citato, per questo rese memoria collettiva della 
comunità roncegnese.
Nel secondo volume, l’autore si è soffermato sul raccon-
to della vita dei soldati di Roncegno impegnati sui campi 
di battaglia, recuperato attraverso memorie, taccuini e 
materiale documentale.
Mancava il terzo tassello, riguardante le vicende belliche 
sul territorio comunale ma, soprattutto, il racconto del 
ritorno in paese al termine della guerra da parte di chi, 
sopravvissuto, doveva ricostruirsi una vita con l’ango-
scia dei lutti subiti, il pensiero di avere perso non solo la 
propria casa - Roncegno, come altri paese su fronte, fu 
quasi completamente distrutto - ma anche il senso di 
appartenenza ad una comunità.
Il testo, abbozzato da Vitaliano prima della sua scom-
parsa, è stato ripreso dal figlio Stefano e pubblicato nel 
volume “Roncegno e la grande guerra - gli anni della ri-
costruzione”. Come scrive il curatore dell’opera nell’intro-
duzione, il volume certo “imperfetto e parziale, è opera 
integrale di Vitaliano Modena, come il tempo e la malat-
tia gli hanno concesso di realizzare”. La scelta di non in-
tegrarlo, se non in piccole parti, è soprattutto figlia della 
volontà di lasciare all’autore la penna e la parola, ancora 
una volta, un’ultima volta, per farsi interprete e cantore 
di vicende tanto grandiose nell’incredibile susseguirsi di 
eventi drammaticamente straordinari, quanto personali, 
che raccontano di vita vissuta. Il volume è stato finan-
ziato dalla Cassa Rurale di Roncegno, e sarà omaggiato 
dalla stessa a soci e clienti. La Cassa Rurale ha voluto 
così festeggiare l’importante traguardo dei 120 anni i 
vita, consapevole del profondo legame che la lega alla 
comunità del paese. D’altronde, già in passato aveva fi-
nanziato altri volumi storici, anche dello stesso Vitaliano 
Modena (“Lo stabilimento balneare nella vita della bor-
gata”, 1996 in occasione dei 100 anni di vita). Un’inter-

connessione importante quella fra l’istituto di credito 
roncegnese e il territorio su cui opera, che proseguirà 
anche nel futuro, seppur in forme probabilmente diver-
se visti i progetti di fusione in corso con le consorelle di 
valle.
Il volume è stato presentato dal curatore dell’edizione e 
dai vertici della Cassa Rurale a tutta la popolazione ve-
nerdì 10 giugno dalle 20.30, presso il teatro parrocchiale 
di Roncegno. Era presente lo storico Luca Girotto. Sono 
state inoltre presentate alcune letture, curate dall’atto-
re Mario Costa, tratte dal volume e in particolare dal ca-
pitolo riportante diverse testimonianze personali rese 
all’autore ancora diversi decenni fa. Vitaliano Modena 
- come ricordato da Andreatta nella prefazione - “era 
appassionato di segni sul territorio. In compagnia dei 
suoi scolari prima e poi del fido registratore Vitaliano 
Modena ne ha raccolti finché ha potuto, avido di non 
perdere un frammento di memoria con cui ricostruire 
un aneddoto, un episodio, un fenomeno. Sono il capito-
lo a lui più caro anche di questo volume che ci proietta 
dalla piccola alla grande storia”. Capitolo che Modena 
ci consegna, come ultima espressione d’attaccamento 
alla comunità di Roncegno, a cui ha dedicato gran parte 
del suo impegno professionale e civile (è stato per di-
versi anni consigliere comunale). Un libro che ci renderà 
tutti un po’ più ricchi, consapevoli dei sacrifici dei nostri 
avi e di quanto Roncegno e i roncegnesi, in anni più dif-
ficili dei nostri, abbiano saputo scrivere pagine impor-
tanti di storia che oggi, grazie a persone come Vitaliano 
Modena, possiamo meditare e gustare.
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ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE E CULTURALE
“SVILUPPO TERMALE A RONCEGNO E IN VALSUGANA”
PRESENTAZIONE IDEA SVILUPPO TERMA-
LE A RONCEGNO TERME E IN VALSUGANA

Siamo un gruppo di persone riunite in associa-
zione denominata “Sviluppo termale a Ronce-
gno e in Valsugana”. Rappresentiamo le varie 
attività economiche all’interno del Comune di 

Roncegno Terme e ci siamo riuniti ormai da tempo per 
verificare la possibilità di sviluppare un nuovo progetto 
imprenditoriale incentrato sulla riqualificazione com-
plessiva del Centro Termale di Roncegno (ambito ter-
male già definito da anni).
Questa riqualificazione passa anche attraverso il recu-
pero ed il riutilizzo del bagni termali ferruginosi che in 
tempi passati tanti prestigio e ricadute economiche po-
sitive hanno comportato per la Comunità di Roncegno 
e paesi limitrofi. Lo studio sulla effettiva possibilità di 
sviluppare questa iniziativa è stato voluto fortemente 
sia dalla Amministrazione Comunale di Roncegno Ter-
me oltre che una ventina di persone, assolutamente 
motivate, rappresentative dei diversi settori economi-
ci, che attualmente compongono l’associazione di cui 
sopra, compresa la società che attualmente gestisce 
Casa Salute Raphael.
Per sviluppare questa idea abbiamo preso in esame 
i fatti e le circostanze che hanno portato negli ultimi 
due decenni ad un lento e progressivo impoverimento 
del nostro territorio, soprattutto per quanto riguarda il 
turismo e le attività ad esso collegate.
In modo particolare abbiamo evidenziato che l’attivi-
tà alberghiera assieme ai negozi e le altre attività, una 
volta molto fiorenti in paese, allo stato attuale attra-
versano un momento di profonda crisi e le presenze 
turistiche continuano a segnare un trend negativo.
È assolutamente necessario, alla luce di quanto sopra, 
unire le forze e condividere appieno l’opportunità che ci 
viene adesso offerta da questo progetto, che ha avu-
to l’appoggio del Comune di Roncegno Terme e della 
Comunità di Valle e che si sono impegnate anche dal 
punto di vista economico (studio di fattibilità).
La possibilità di poter riqualificare i vecchi edifici, pre-
vedendo i bagni termali, potrebbe permettere il riavvio 
delle attività termali e di conseguenza attrarre nuovi 
ospiti, permettendo la ripartenza di flussi turistici.
La riqualificazione edilizia dei vecchi edifici, all’interno 
dei quali si trovavano i bagni termali, è sicuramente 
prodromica al riavvio dell’attività termale e di conse-
guenza consentirebbe, qualora un progetto concreto 
ed ambizioso come questo possa agire, di poter nuo-

vamente attrarre “turisti del benessere”. Questo poi 
evidentemente innescherà la ripartenza di flussi di 
ospiti di cui le nostre attività hanno tanto bisogno. Tale 
iniziativa una volta realizzata e sviluppata, è stato sti-
mato potrebbe avere necessità di circa 400/500 posti 
letto con conseguenti ricadute economiche positive su 
tutto l’indotto del Comune di Roncegno e sui Comuni 
limitrofi, motivo per cui è auspicabile e necessario che 
partecipino alla iniziativa non solo operatori di Ronce-
gno ma anche dei paesi circostanti.
Possiamo citare alcuni esempi di “buone pratiche” tra i 
quali si annovera l’iniziativa “Vacanze in Baita”. Partita 
nel 1996 proprio a Roncegno con 3 baite ristrutturate 
grazie anche all’intervento del Progetto Leader di allora, 
ad oggi le strutture inserite nel circuito sono 57, di que-
ste circa 15 sono situate sulla montagna di Roncegno 
(per un totale di 285 posti letto e di circa 34.000 presen-
ze annue). Tali presenze turistiche, oltre che rappresen-
tare un’integrazione del reddito per coloro che svolgono 
questa attività, rappresentano senz’altro anche una ri-
caduta economica per le varie attività commerciali delle 
vicinanze, senza contare che le ristrutturazioni edilizie 
e le manutenzione dei masi e baite vengono effettuate 
da artigiani locali. Sempre la manutenzione dei prati e 
dei boschi limitrofi a queste strutture rappresentano 
inoltre un’efficace presidio del territorio montano limi-
tandone il veloce degrado che è sotto gli occhi di tutti 
e che questo forse rappresenta la ricchezza maggiore 
perché usufruibile da tutti.
Per chi desidera avere ulteriori informazioni ed even-
tualmente associarsi, lo può fare scrivendo una mail al 
seguente indirizzo: sviluppotermaleroncegno@gmail.
com oppure contattando i seguenti nominativi che 
fanno parte del direttivo: Montibeller Valter - presiden-
te, Ferrai Franco - vicepresidente, Broilo Marcus, Groff 
Gabriele, Hoffer Fabrizio, Montibeller Massimo, Palaoro 
Corrado.
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 IL PAESE VISTO DA FUORI

La mia famiglia è un grande mix, come la maggior 
parte delle famiglie brasiliane. Nella regione sud 
del Brasile, dove vivo, la colonizzazione era pre-
valentemente europea (italiana, tedesca, svizzera, 

portoghese, polacca e norvegese). Il mio nonno materno 
è di Chemson, Svizzera, emigrato in Brasile nella prima 
metà del ventesimo secolo. Mia nonna materna è di 
origine italiana, del bellunese, emigrata alla fine del XIX 
secolo. Dalla parte di mio padre, mio nonno è di origine 
portoghese, emigrato nei primi anni del XIX secolo e mia 
nonna è di origine italiana, proprio da Roncegno.
Quando abbiamo deciso di esplorare la provincia di Tren-
to, sapevamo che era famosa per la montagna, lo sci, la 
bellezza dei paesaggi e di zone incontaminate dai turisti, 
rispetto ad altre regioni d’Italia. Quello che abbiamo visto, 
si è dimostrato molto più interessante di quello che ci 
saremmo aspettati: paesaggi bucolici e vigneti. Una terra 
che ha visto così tanta trasformazione storica e com-
battuto duramente per mantenere la propria identità e i 
propri costumi. Uno di questi villaggi che abbiamo incon-
trato era Roncegno.
Roncegno è stato incluso nel piano di viaggio per esse-
re il luogo dove ha vissuto una parte dei nostri antenati. 
Sapendo questo, il paese, seppur piccolo, è stato per noi 
molto speciale. Roncegno sembra dentro un incantesi-
mo: il tempo sembra passare più lentamente, con più 
calma. Le persone sembrano avere più tempo per osser-
vare le splendide montagne che la circondano, di cono-
scere le persone che vivono nella stessa villa, per meglio 
apprezzare ogni giorno la vita che passa.
Immagino la fatica dei migranti nel lasciare questa terra 
così speciale per cercare le opportunità oltreoceano, ma-
gari sperando di tornare, un giorno, in patria. Cosa che 
nella maggior parte dei casi non è avvenuta. Deve essere 
stato molto difficile. Ma nonostante le difficoltà, molti 
sono riusciti a farcela e a costruirsi delle belle famiglie.
Conoscere parenti molto lontani, che vivono in un altro 
continente, e trovare in loro somiglianze con i miei ante-
nati che sono venuti in Brasile è stata un’esperienza che 
ci ha incantato. Abbiamo conosciuto Sergio Striccher e 
visto nei suoi lineamenti somiglianze con la nostra non-
na, la nostra nonna Striccher in Brasile.
La mia famiglia vive a Curitiba, una bella città nel sud del 
Brasile, con due milioni di abitanti. È un punto di riferi-
mento nel mondo della pianificazione urbana per il suo 
piano strutturato di urbanizzazione, in particolare per la 
sua crescita ordinata, la tutela dell’ambiente e la quali-
tà dei trasporti pubblici. A livello nazionale la mia città 
è conosciuta come la più fredda capitale del paese (è a 

1.000 metri di altitudine). La maggior parte della colo-
nizzazione di questa città è stata fatta dagli italiani e 
dai polacchi. Dopo aver visto Roncegno è facile capire 
perché a suo tempo i migranti abbiano scelto un posto 
con queste caratteristiche climatiche, differenti dalla 
maggior parte del Brasile, così tropicale.
La mia famiglia cerca di viaggiare ogni anno in Italia, per 
conoscere meglio la cultura, la lingua e le usanze che 
gli immigrati hanno portato al nuovo continente. Siamo 
costantemente sorpresi delle tradizioni popolari e della 
cucina. La polenta che abbiamo ordinato a pranzo all’a-
gritur Montibeller con formaggio fuso ci ha ricordato lo 
stesso piatto che fa mia nonna, piatto che è visto come 
strano da altre famiglie brasiliane. Finalmente ne ab-
biamo trovato la fonte!

Thais Faria
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LE SCUOLE

ISTITUTO COMPRENSIVO “CENTRO VALSUGANA” 
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO RONCEGNO

L’anno scolastico appena trascorso è stato cer-
tamente impegnativo ma anche estremamente 
stimolante sia per gli alunni che per i loro inse-
gnanti. Innanzitutto ci sono state delle impor-

tanti novità, come il cambio della Dirigente Scolastica 
e l’arrivo di alcuni docenti di ruolo, primo passo verso 
una stabilizzazione che può assicurare stabilità e con-
tinuità didattica anche alla nostra Scuola Secondaria di 
Primo Grado, da anni penalizzata da un turn over con-
tinuo che danneggia inevitabilmente anche i ragazzi.
La dirigente Sandra Boccher ha impostato fin dall’ini-
zio una nuova modalità di lavoro, mirata a coinvolgere 
in modo più attivo docenti ed alunni. I risultati si sono 
visti in poco tempo: più coinvolgimento, partecipazio-
ne, voglia di mettersi in gioco e di dare un contributo 
personale. I ragazzi hanno partecipato con entusiasmo 
alle attività proposte, documentandole poi in modo ori-
ginale sul giornalino digitale della scuola. 
Anche quest’anno il plesso è stato coordinato dal vi-
cario prof. Giorgio Paoli, che per molti alunni in entrata 
è un riferimento importante fin dalla scuola primaria. 
Quest’anno la secondaria ha avuto ben tre classi prime 
(in settembre accadrà lo stesso); un positivo segnale di 
crescita da non sottovalutare. 
Tante le attività svolte, cercando di privilegiare il con-
tatto con l’ambiente ed il territorio senza tuttavia di-
menticare che i nostri nativi digitali saranno dei veri 
cittadini del mondo e dovranno pertanto confrontarsi 
prima o poi con un mondo sempre più globalizzato, in 
cui le distanze saranno sempre più irrilevanti grazie 
anche alle nuove tecnologie. 
Questo senza dimenticare che proprio nel nostro terri-
torio, giusto cento anni fa, si è consumata una serie di 
sanguinosissimi scontri presso la chiesetta di S. Osval-
do, che non possono e non devono essere dimenticati.
A seguire indichiamo alcune delle attività svolte nel 
plesso quest’anno. 
•	 Interventi della psicologa scolastica, dott.ssa Sara 

Bortolotti, per favorire un clima scolastico migliore 
e superare positivamente eventuali criticità.

•	 Progetto “Un poster per la pace”.
•	 Attività sportiva sul lago di Caldonazzo con l’asso-

ciazione Pro.Di.Gio.
•	 Progetto di sensibilizzazione sulla disabilità con il 

gruppo Gaia di Borgo Valsugana.
•	 Concerto di Natale presso il Teatro Parrocchiale.
•	 Corso di mountain bike, in collaborazione con un’as-

sociazione locale del settore (Asd Lagorai Bike). Al-
cune di queste uscite sono state documentate con 
simpatici audiovisivi.

•	 Progetto Scuola Montagna, per conoscere meglio 
ed apprezzare le bellezze del territorio circostante. 

•	 Geografia in inglese veicolare; l’esperienza Clil verrà 
gradualmente incrementata ed estesa anche ad al-
tre discipline. 

•	 Intervento di una lettrice di madrelingua inglese.
•	 Incontro con gli studenti di Praga.
•	 Celebrazione Giornata della Memoria, in collabora-

zione con la Biblioteca Comunale e con l’intervento 
dell’attore teatrale perginese Denis Fontanari.

•	 Tavola Rotonda con i rappresentanti delle superiori 
del territorio, per aiutare gli alunni dell’ultimo anno 
nella loro difficile scelta.

•	 Giochi Sportivi Studenteschi (Campionato Provin-
ciale di Orienteering, tornei di calcio e di softball, 
tennistavolo, calcio, corsa campestre)

•	 Incontri con atleti locali (Alessio Bottura, Samuel 
Dietre) e con il vicepresidente della Scuola di Sci Al-
pinismo Giuliano Paoli.

•	 ASD cooperativa Scolastica.
•	 Scambio linguistico con la cittadina austriaca di We-

stendorf.
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•	 Commemorazione della Battaglia di S. Osvaldo, in col-
laborazione con il Coro omonimo, il Gruppo Alpini di 
Roncegno e Casa Raphael.

•	 Partecipazione ad un progetto sulla biodiversità in 
collaborazione con la Fondazione De Bellat di Castel-
nuovo.

•	 Concerto di fine anno scolastico.
•	 Giornalino Scolastico (Ulteriori informazioni sulle at-

tività del plesso sono disponibili sul sito http://www.
iccentrovalsugana.it/giornalino/). 

In prospettiva si lavorerà per estendere e migliorare l’e-
sperienza Clil. Non è un progetto che si può improvvisare 
ed occorrono disponibilità e una formazione specifica e 
di ottima qualità da parte dei docenti… Che però hanno 
tutta l’intenzione di mettersi in gioco per lavorare ancora 
meglio insieme ai loro ragazzi.

Buona estate a tutti! 
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LA BATTAGLIA DI S. OSVALDO

Giusto cent’anni or sono, dalle pendici che si 
inerpicano alle spalle di Roncegno Terme fin su 
alla chiesetta di S. Osvaldo si consumò, fra le 
boscaglie che ancora oggi ricoprono quei luoghi 

ripidi e scoscesi, una fra le numerose ed inutili pagine ca-
riche di dolori e sofferenze della Grande Guerra. La bat-
taglia che prese il nome da quel luogo di culto, incontro 
e spiritualità lasciò sul campo centinaia di vittime, feriti, 
dispersi e prigionieri da ambo le parti. Soldati dell’Impe-
ro Austro-Ungarico e reparti del Regio esercito italiano 
si affrontarono spesso all’arma bianca fra tormente 
di neve, ostilità di ogni genere, sofferenze e privazioni 
inimmaginabili per la conquista effimera di una quota, di 
un presidio anche insignificante e del tutto inutile per le 
sorti di quella battaglia e più in generale di quel conflitto.
Dopo quelle cruenti ostilità durate per più di due mesi 
alcuni reparti si sciolsero per la perdita quasi totale degli 
aggregati, altri furono assorbiti da nuove unità, alti uf-
ficiali furono avvicendati ma ciò non fu sufficiente per 
giustificare, anche solo in parte, uno spargimento così 
copioso di giovani vittime immolate sull’altare anche di 
ambizioni personali. Per ricordare quelle tristi giornate 
l’Istituto Comprensivo “Centro Valsugana” si fa carico di 
una iniziativa, ovvero un raccolta di fotografie e vecchi 
documenti che adeguatamente riprodotti saranno di 
seguito esposti. In queste settimane le famiglie han-
no risposto positivamente; centinaia di fotografie sono 
state consegnate agli insegnanti; la raccolta, anche di 
vecchi documenti, continuerà durante l’estate, il mate-
riale consegnato presso l’ufficio di segreteria dell’Isti-
tuto Comprensivo sarà catalogato e restituito dopo la 
riproduzione.  Preferibilmente i soggetti o temi saranno 

quelli legati al nostro passato come la vita militare, la 
scuola, la famiglia, il lavoro ma anche documenti inediti 
o testimonianze significative. 
Come sempre, da queste pagine, si confida in una col-
laborazione perché uno degli obiettivi finali sarà quello 
di promuovere una raccolta-archivio che in futuro po-
trà essere a disposizione di tutti per ricerche o consu-
lenze.

S.S.

“Carpazi 1915 - in prima fila al centro Frainer Elio”
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SCUOLA PRIMARIA RONCEGNO
FINE ANNO SCOLASTICO 2016…TEMPO DI BILANCI!

Siamo orgogliosi di po-
ter dire che il bilancio 
di quest’anno scola-
stico è nettamente in 

attivo!
Tante sono state le iniziative, 
le attività, le uscite e i pro-
getti realizzati per ampliare e 
qualificare l’offerta formativa 
della nostra scuola. Abbiamo 
cominciato nell’ormai lontano 
settembre 2015 con la con-
sueta giornata ecologica, che 
quest’anno ci ha visti ospiti 
dell’Oasi di Valtrigona. A Na-
tale non potevano mancare 
le scenette, le canzoni e gli 
auguri, che ci siamo scambiati 
con le famiglie al teatro dell’O-
ratorio e con gli occhi rivolti al cielo aspettando Babbo 
Natale, che faceva piovere caramelle. Ci siamo ricordati 
però anche dei nonni della Casa di Riposo, con i quali 
abbiamo trascorso un pomeriggio cantando insieme! 
Nel corso della primavera tutte le classi hanno aderito 
alle molteplici proposte del Muse e del Mart legate ai 
vari programmi disciplinari. La Biblioteca di Roncegno 
ci ha fatto “volare con la fantasia” attraverso le sto-
rie di Roald Dahl e le magiche suggestioni del teatro 
di Kamishibai. Impegnativo e coinvolgente è stato an-
che il percorso che si è concluso con la serata “Accadde 
cent’anni fa” presso il salone della Casa Raphael, de-
dicato all’anniversario della battaglia di Sant’Osvaldo. 
In tanti hanno collaborato per la buona riuscita della 
manifestazione e li ringraziamo ancora tanto, ma i pro-
tagonisti principali sono stati i bambini con i loro mes-
saggi di pace. La “gita” di tutta la scuola ci ha portati al 
Parco Natura Viva di Pastrengo, dove abbiamo avuto 
la conferma che gli animali incuriosiscono e affascina-
no sempre grandi e piccini. Anche lo sport ha avuto la 
sua parte: dalle discese delle piste “innevate” della Pa-
narotta ai tuffi in piscina, dal tennis al golf, dal calcio 
alla pallavolo, tutti hanno potuto “mettere in gioco” le 
loro capacità. Non pensiate però, che dettati, tabelline 
e verbi siano stati messi in soffitta!
Il filo conduttore di tutte le attività è stato la nostra 
cooperativa scolastica “Apinsieme” fondata nel 2015, 
che ci ha aiutati a collaborare attraverso il dialogo, la 
condivisione e la sensibilità morale.

Buone vacanze a tutti!
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SCUOLA PRIMARIA MARTER
LA FANTASTICA SCUOLA DI STREET...MARTER

La scuola è di tutti, rendiamola bella!
È il motto della nuova iniziativa della scuola pri-
maria di Marter!
Un tocco di colore ...l’idea ci è venuta percorrendo 

tutti i giorni la nostra chiocciola che ci porta all’ingresso 
della scuola: grigia, triste e pesante come il cemento.

Educare al rispetto
Gli artisti siamo noi bambini e ragazzi dai 6 agli 11 anni: 
piccoli artisti di strada!
Ma come fare? Dove lo troviamo un luogo da sempre 
grande incontro di culture ed arte?
Da qui il viaggio al Mart di Rovereto e i fantastici labora-
tori di Street Art!

Dopo aver appreso questa nuova tecnica, abbiamo pen-
sato a quale messaggio volevamo dare attraverso il no-
stro murales... Cosa ci sta più a cuore? Qual è la cosa più 
importante adesso e per il nostro futuro?...Ma è chiaro!!
La natura è il dono più bello che abbiamo ricevuto. Ognu-
no di noi, anche se siamo bambini, può fare qualcosa per 
salvare l’ambiente!
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E allora tutti all’opera!

E il murales è già da ammirare!
E ora... non ci resta che inaugurarlo con una bella festa 
per ecologica...menti!!! E per te lettore...

ACCETTA L’INVITO
PER UN MONDO PULITO
RICICLA IL VESTITO
LA CARTA, LA PLASTICA, IL VETRO
NON TORNARE INDIETRO!
VIETATO BUTTARE!
SOLTANTO RICICLARE!

Firmato: tutti i custodi dell’intero mondo
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SCUOLA MATERNA DI MARTER
SAGRA DEGLI ASILOTI 2016

Anche quest’anno, l’Ente gestore e il comitato di 
gestione della scuola materna di Marter, hanno 
organizzato la “Sagra degli asiloti”.
Come gli anni precedenti, la manifestazione si 

è tenuta sotto la “tettoia” della sagra vicino alla scuola 
materna.
I principali protagonisti come sempre sono stati i bambini 
della nostra comunità, accompagnati dai genitori, parenti 
e dalla gradita presenza di alcune maestre e inservienti 
della scuola materna.
Abbiamo trascorso una gradevole giornata pranzando 
tutti insieme, intrattenendo i bimbi con giochi di grup-
po, ascoltando musica, per concludere la manifestazione 
con la tanto attesa lotteria finale che metteva a disposi-
zione simpatici premi per tutti.
In questi ultimi anni l’Ente gestore della scuola è riusci-
to a concretizzare molti obbiettivi prefissati cinque anni 
fa, quando si insediò: oltre a migliorare la gestione buro-
cratica ed organizzativa della scuola materna, si è riusci-
ti a trovare e motivare una costante collaborazione fra 
“scuola” e “famiglia” al fine di far comprendere ai nostri 
figli il vero significato della parola “comunità”.
Questo lo si è potuto notare anche durante il periodo del 
carnevale. Infatti per il terzo anno consecutivo siamo ri-

usciti a creare un gruppo in maschera per la sfilata a 
Roncegno tenutasi il 14 febbraio scorso e la domenica 
successiva per il carnevale di Caldonazzo, raggiungen-
do ottimi piazzamenti in entrambe le occasioni.
Oltre a ringraziare i genitori dei bimbi della scuola ma-
terna che hanno partecipato, un ringraziamento parti-
colare va fatto anche ad alcuni bimbi della scuola pri-
maria e loro genitori, con i quali siamo riusciti ad avere 
un’ottima complicità e collaborazione senza preceden-
ti.
Un ringraziamento particolare va in oltre alla società 
bocciofila “Tor Tonda”, al comitato sagra di Marter e 
alla cassa rurale di Roncegno, che con il loro contributo 
hanno reso possibile la realizzazione di questa nostra 
manifestazione.
Con l’occasione, l’Ente gestore della scuola materna 
augura una serena estate ai bambini e loro famigliari.
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Un rapporto sempre più diretto e quotidiano 
con il territorio. Una mission, quella messa 
in campo in questi anni dal Centro di Forma-
zione Professionale Enaip di Borgo, che sta 

sempre “qualificando” la scuola di Borgo come un pre-
ciso punto di riferimento per l’offerta formativa e pro-
fessionale in Valsugana. Oltre all’attività didattica ed i 
progetti avviati dagli studenti e dai professori, nel corso 
del 2016 la scuola ha partecipato a varie iniziative.
Da ricordare la collaborazione con l’Istituto Degasperi 
nell’accogliere la mostra “Coltan Insanguinato”, sull’o-
rigine dei materiali alla base dei nostri smart device e 
nel condividere il Progetto “Astinenti dal cellulare” che 
ha coinvolti, per l’intera durata della Quaresima, una 
ventina di ragazzi. Coordinati dalla professoressa Lucia 
Ferronato, oltre all’allestimento di un pannello lumi-
noso posizionato nel chiostro del municipio di Borgo, 
l’Istituto ha avviata una sperimentazione che, coinvol-
gendo 120 studenti del biennio di tutti i quattro indiriz-
zi di studio della scuola, ha permesso attraverso l’app 
«Menthal» che di monitorare l’utilizzo e l’accesso quo-
tidiano al cellulare da parte di ogni studente. Alla fine 
della Quaresima, poi, tutti i dati raccolti sono diventati 
parte integrante di un lavoro di raccolta dati realizzato 
con il supporto del dott. Mauro Cristoforetti, esperto 
del settore.
Gli allievi del 4° anno di Tecnico conduttore e manu-
tentore di impianti automatizzati, nell’ambito di un 
percorso di formazione tecnica sul territorio, anche 
quest’anno hanno trascorso una mattinata presso la 
Fly spa di Grigno, società leader mondiale nella produ-
zione di componenti per motori turbogetto aeronautici. 
Dopo averne parlato a scuola, hanno toccato con mano 
le procedure operative della gestione della qualità in 
azienda. Lo hanno fatto accompagnati dall’ingegnere 
Valerio Frigo, engineering director e quality manager di 
Fly, e dal professore Giuseppe Meggio, docente e coor-
dinatore del corso. «Il punto di forza di questo percorso 
formativo - sottolinea il direttore del Cfp Sergio Bailo 
- è proprio la sinergia tra scuola e impresa che, grazie 
alla disponibilità di esperti esterni, crea un ponte tra il 
mondo dell’istruzione e quello del lavoro, con il trasfe-
rimento agli alunni di competenze tecniche specifiche, 
che vanno al di là della semplice lezione didattica».
Da tempo gli alunni dei vari corsi Enaip svolgono, nelle 
aziende della valle una cospicua parte delle ore totali di 
formazione, evidenziando così la proficua collaborazio-
ne fra territorio e scuola. Tale sinergia si esprime anche 
attraverso l’organizzazione da parte del cfp di serate e 

ENAIP BORGO

convegni a tema che coinvolgono direttamente le as-
sociazioni di categoria. Si chiama Progetto “Specializza-
zioni Intelligenti” e lo scorso gennaio, coinvolgendo gli 
studenti del quarto anno Tecnico Impianti Termici ha 
dato vita ad un convegno sulla Direttiva ErP 2009/125/
CE in merito nuovi obblighi che, dallo scorso 26 settem-
bre 2015 in tutti i paesi membri dell’Unione Europea, 
Italia compresa, sono previsti da rispettare per l’instal-
lazione degli impianti di produzione per l’acqua calda e 
il riscaldamento.
Nelle scorse settimane, sempre nell’ambito della Ter-
moidraulica è stato realizzato un incontro a tema 
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davvero interessante relativo alle disposizioni di legge 
europee e nazionali, e alle numerose norme regionali 
che rendono oggi obbligatoria l’installazione di sistemi di 
termoregolazione e contabilizzazione dei consumi negli 
edifici con impianti di riscaldamento centralizzati. Proprio 
per approfondire i cambiamenti in corso, partendo dal 
quadro normativo e dalle scadenze regionali attualmente 
in vigore, ne hanno discusso con RBM ed i Maestri Arti-
giani Idraulici della Provincia, ANACI Trento (Associazione 
Nazionale Amministratori Condominiali e Immobiliari) ed 
AICO (Amministratori Immobiliari Condominiali), affron-
tando anche le questioni legate all’obbligo negli immobili 
condominiali della contabilizzazione del calore.
In riferimento al medesimo Progetto “Specializzazioni 
Intelligenti”, coinvolgendo gli studenti del nuovo corso a 
qualifica come Operatore ai Servizi di Vendita, a febbra-
io è stato invitato il dott. Tecilla Gianni che ha affrontato 
assieme a studenti e commercianti del territorio il delica-
to tema relativo al cambiamento del punto di vendita: da 
mero spazio di vendita a luogo di relazione.
Sull’onda di tutta una serie di stimoli lanciati ai rappre-
sentanti del mondo del commercio presenti quella sera-
ta, a maggio è stato organizzato un successivo convegno 
serale sull’altrettanto strategico tema relativo alle oppor-

tunità di crescita commerciale legate all’uso dei Social 
Network. Infatti è quanto mai innegabile come i social 
facciano parte del nostro mondo: parliamo attraverso 
i social, teniamo traccia degli spostamenti attraverso 
i social, guardiamo e leggiamo contenuti attraverso i 
social. Ma soprattutto: acquistiamo attraverso i social. 
I social network rappresentano una delle frontiere im-
prescindibili per chi vuole usare il web con l’obiettivo 
di migliorare le vendite dei propri prodotti e servizi. Di 
questo e di molto altro se ne è appunto discusso nel 
corso della serata, curata dal dott. Stefano Poletti, e 
promossa dalla Cooperativa Scolastica costituita all’in-
terno del nuovo percorso a qualifica. Come detto l’in-
contro era aperto al pubblico, una occasione offerta a 
tutti gli esercenti della zona per confrontarsi su tema-
tiche di estrema attualità, entrate di prepotenza a far 
parte del vissuto quotidiano di tutte le famiglie.
Da non dimenticare, infine, la partecipazione della 
scuola a Fiere dei Mestieri e Professioni, come “Artin-
gegna” svoltasi a Rovereto lo scorso ottobre o “Impara 
l’Arte”, svoltasi a Predazzo o, l’ultima in ordine di tem-
po, “Fiera Expo Valsugana Lagorai” dove, in collabora-
zione con BSI Fiere, alcuni allievi/allieve del cfp hanno 
svolto anche un servizio di Front Office.

ALTA FORMAZIONE PROFESSIONALE

Gli studenti del corso di Alta Formazione 
Professionale stanno svolgendo il secondo 
praticantato in varie aziende sia nazionali 
che internazionale. Sette di loro sono impe-

gnati in Trentino: 3 in Hotel nei dintorni di Trento, 1 in 
una agenzia di promozione del territorio locale, 1 in 
una agenzia di marketing e comunicazione, 1 in Ho-
tel ed uno presso un agritur a conduzione familiare. 
Quattro studenti stanno facendo altrettanti stages 
in strutture alberghiere-resorts sulla costa est della 
Sardegna (2), in un Hotel in Toscana specializzato in 
congressistica (1) ed in agritur di alto livello toscano 
(1). Un allievo sta lavorando presso una struttura al-
berghiera a Stratford Upon Avon, nel Warwickshire 
in Inghilterra, quattro in Austria (1 a Vienna, gli altri 
nel Tirolo) e sette in Germania (2 nella Foresta Nera, 
altrettanti nei pressi di Norimberga, 1 nel sud del 
paese, 1 nei pressi del lago di Costanza ed uno vi-
cino a Lussemburgo). Questo secondo praticantato, 
che durerà quattro mesi, fino all’inizio del mese di 
settembre, è stato concordato tra scuola, studenti 
e aziende. Prima della partenza degli studenti sono 

state definite le attività che gli stessi stanno ri-
coprendo nelle rispettive aziende. Per quanto 
riguarda il biennio 2013-2015, da poco si sono 
conclude le sessioni d’esame per i diplomi. Tut-
ti gli allievi sono stati recentemente impegnati 
nell’ambito dell’Hotelerie regionale e nazionale.
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La partnership con la prestigiosa Scuola Supe-
riore Alberghiera e del Turismo di Bellinzona è 
iniziata nel 2014. Due anni in cui l’Istituto Alber-
ghiero di Levico e Rovereto ha messo in campo 

diverse azioni didattiche e di scambio di competenze 
che hanno rafforzato la professionalità degli allievi del 
quarto anno, per quanto riguarda la ristorazione e sala 
bar, e del corso di assistente alla direzione di unità ri-
cettiva.
Per tre giorni, nel mese di maggio, una ventina di stu-
denti e docenti dell’Istituto svizzero, guidati dal diret-
tore Charles Barras, hanno soggiornato in Valsugana, 
presso il Campus H&TC di Roncegno. Non solo visite 
sul territorio ma anche l’opportunità per mettersi alla 

prova servendo, assieme ai colleghi trentini, un dinner 
buffet caldo e freddo presso il ristorante didattico “Sen-
si” di Villa Flora.
Una serata in cui i ragazzi, quelli svizzeri arrivati in Val-
sugana frequentano il primo anno di scuola a Bellinzo-
na, hanno servito un menù internazionale, dedicato alla 
Spagna, interamente pensato, realizzato e presentato 
da loro. Gli ospiti svizzeri sono stati accolti dal dirigente 
dell’Istituto trentino Federico Samaden e dal sindaco di 
Roncegno Mirko Montibeller, un momento conviviale 
servito anche per presentare i risultati di un lavoro che 
ha coinvolti studenti e l’intero corpo docente delle due 
realtà alberghiere di Bellinzona, Levico e Rovereto.

ISTITUTO ALBERGHIERO
PARTNERSHIP BELLINZONA
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La 4^ Finanza Marketing dell’Istituto Degasperi di 
Borgo Valsugana ha vinto la terza edizione del Co-
operquiz, un gioco televisivo trasmesso da Tren-
tino Tv e organizzato dalla Federazione Trentina 

della Cooperazione per promuovere il lavoro cooperativo. 
Ecco il racconto dei protagonisti.

Tutto è cominciato con la proposta della professoressa 
Maria Candido e della professoressa Ornella Borgogno, 
docenti di economia aziendale, le quali ci hanno convinto 
a partecipare al Cooperquiz, spronandoci a partecipare 
mettendoci in gioco e ampliando le nostre conoscenze 
in ambito cooperativo. Questo quiz, tra scuole trentine, 
è diviso in 5 prove: tutto in un minuto, cooperazione, slo-
gan, domande in riferimento all’attività dell’ospite e cul-
tura generale. La prima prova consiste nel rispondere al 
maggior numero di domande di attualità in un minuto: 
per questo noi ci siamo preparati leggendo il quotidiano 
in classe, progetto che ci offre, da sempre, il nostro istitu-
to. Per la parte di cooperazione ci sono state fornite delle 
dispense, nelle quali abbiamo trovato molte informazioni 

ISTITUTO DEGASPERI

L’Istituto di Borgo Valsugana si aggiudica il Cooperquiz

utili. La terza prova consiste nella creazione di uno slo-
gan con una parola fornita dalla presentatrice e viene 
poi valutato dall’ospite del giorno il quale, in seguito, ci 
pone delle domande della quarta prova. L’ultima pro-
va è quella di cultura generale nei campi di letteratura, 
spettacolo, sport, storia e geografia.
Ci siamo recati alla prima sfida poco convinti delle no-
stre capacità, ma man mano che il gioco procedeva ab-
biamo preso coraggio e siamo riusciti a superare noi 
stessi grazie ad una vittoria schiacciante di 355 a 180 
punti, che ci ha portato alla semifinale che si sarebbe 
svolta il 26 aprile.
Giunti allo step successivo con più convinzione sul-
le nostre competenze, siamo riusciti a portare a casa 
un’altra vittoria, combattuta fino all’ultima domanda e, 
inaspettatamente e con grande soddisfazione, siamo 
arrivati in finale.
L’ansia continuava a salire, era arrivata alle stelle, tra 
poco tempo, il 3 maggio, si sarebbe disputata la finale!
Quel giorno, dopo esserci preparati al meglio, siamo 
giunti alla sede di Trentino Tv. Siamo entrati in studio e 
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le due ore di sfida sembravano non finire più, in quanto 
la gara con la squadra avversaria era molto combat-
tuta... ma ecco l’ultima domanda del valore di 10 punti 
viene indovinata e quindi la vittoria è nostra!
Dopo aver fatto le foto con l’attestato è stato proposto 
a noi e alla squadra avversaria un banchetto per fe-
steggiare il traguardo ottenuto.
Noi della 4^ Amministrazione Finanza & Marketing, 

che di bilanci modestamente ce ne intendiamo, pos-
siamo dire che quello finale della nostra avventura è 
sicuramente positivo: ci riteniamo molto soddisfatti 
per l’obiettivo raggiunto e ci auguriamo che venga data 
la possibilità di partecipare a questa iniziativa alle futu-
re classi del nostro indirizzo di studio, perché come noi 
possano dare il giusto risalto all’Istituto.

La 4^ AFM
 

Dal 20 al 22 aprile gli studenti delle classi 
terza e quinta del corso geometri dell’Isti-
tuto Alcide Degasperi di Borgo Valsugana 
hanno effettuato un viaggio di istruzione 

al di fuori dei soliti itinerari scelti solitamente dalle 
scolaresche.
Hanno infatti visitato Pola e Fiume, cittadine cro-
ate ma legate alla storia italiana. Particolarmente 
significativo è stato il momento dell’accoglienza 
degli studenti italiani presso l’Istituto di Scuola 
Media Superiore di lingua italiana “Dante Alighieri”. 
La preside Debora Radolovi ha illustrato il percor-
so formativo della scuola, un istituto con indirizzi 
professionali e licei nei quali si dà particolare im-
portanza allo studio delle lingue.
Durante l’incontro è stata sottolineata la difficoltà 
nel mantenere viva la comunità italiana all’interno 
di una maggioranza croata: per la scuola è vitale il 
contributo del nostro Paese vista l’impossibilità di 

Gli studenti del Degasperi incontrano
a Pola i coetanei croati

stampare in Croazia libri di testo in lingua italiana. 
Grazie alle parole della preside gli studenti del De-
gasperi hanno potuto capire più a fondo quello che 
è stato l’esodo degli italiani dall’Istria e le sofferen-
ze che questo ha causato.
Gli studenti del “Dante Alighieri” hanno quindi ac-
compagnato le classi dei geometri nella visita del 
centro polese, soffermandosi sui monumenti più 
importanti della città come il foro romano, l’arena, 
le porte romane e il forte veneziano.
La visita ha dimostrato l’importanza della comu-
nicazione e dell’incontro tra gruppi di giovani acco-
munati da molti aspetti culturali ma la cui storia ha 
conosciuto divisioni e sofferenze a causa di guerre 
inutili. All’incontro era presente una giornalista del 
quotidiano italiano in Istria “La voce del popolo” che 
ha poi dato risalto alla visita degli studenti italiani 
sul giornale locale.
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In occasione dell’assemblea annuale dell’Avis della 
Bassa Valsugana, svoltasi al palazzetto dello sport di 
Borgo Valsugana, sono stati premiati 261 dei 1.718 
donatori iscritti. In 114 hanno ritirato il distintivo in 

rame - benemerenza assegnata al compimento delle 8 
donazioni o dopo 3 anni di iscrizione e 6 donazioni: tra 
loro anche Umberto Eccel e Lino Pacher (Marter), Mara 
Bertotti, Erick Conci, Claudia Doriguzzi, Domenico Fattore, 
Anna Montibeller, Giorgio Nervo, Maurizio Smider e Croce 
Troina (Roncegno). Altri 74 sono stati premiati con il di-
stintivo in argento con smalto blu e rosso (16 donazioni 
o 5 anni di attività con 12 donazioni), tra cui Francesco 
Hueller e Roberto Zurlo di Marter, Marta Froner, Maximo 
Alexander Patino Bernard e Nicoletta Sartori di Ronce-
gno. In 34 sono stati insigniti del distintivo argento do-
rato con smalto rosso consegnato anche a Pietro Cam-
pestrin e Mirko Montibeller di Marter. Sono stati in 26 
coloro che hanno superato il tetto delle 50 donazioni o, 
in alternativa, i 20 anni di iscrizione con 40 donazioni: tra 
loro anche Pierpaolo Azzolini, Claudio Borgogno, Romolo 
Gallizzi, Roberto Hueller e Nadia Ropelato di Roncegno. 
Con il distintivo in oro e rubino, infine, sono stati premiati 
13 avisini, tra loro anche Renzo Montibeller di Roncegno.

Il Centro Fit di Roncegno, ha organizzato anche 
quest’anno il Corso di Alta Formazione sul metodo 
SM SYSTEM (SPS - SPS-Spiralstabilization, Stabilizza-
zione e Mobilizzazione Funzionale della Colonna Ver-

tebrale), tenuto dal formatore per l’Italia Marcus Broilo.
Una volta all’anno i terapisti così formati, potranno par-
tecipare al corso di specializzazione tenuto dal dr. Ri-
chard Smisek ideatore del metodo.

Corso di specializzazione SM SYSTEM
Grazie al metodo Sm-System (spiralstabilization) è pos-
sibile attivare le catene muscolari, in modo tale da for-
mare un “corsetto muscolare”, naturale stabilizzante, 
che permette di migliorare l’andatura, stimolare la coor-
dinazione e riequilibrare il sistema muscolare.
Tale metodo prevede l’esecuzione di specifici esercizi con 
delle particolari corde elastiche.

CENTROFIT
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CIRCOLO COMUNALE
“PENSIONATI PRIMAVERA”

Abbiamo concluso il 2015 con importanti ed 
apprezzate attività, quali un simpatico in-
contro organizzato in collaborazione con la 
direzione della Casa di Riposo San Giuseppe, 

a novembre, in cui il dott. Beber, già apprezzato me-
dico dell’ospedale San Lorenzo di Borgo Valsugana, ci 
ha relazionato con importanti e divertenti esempi circa 
l’importanza di adottare il buon umore come utile te-
rapia per combattere numerosi malanni e mantenere 
una buona salute.
In dicembre poi con l’avvicinarsi delle feste natalizie 
non poteva mancare una bella visita a Merano ed al 
suo mercatino per introdurci alle più sentite delle fe-
ste che hanno raggiunto per noi il culmine, in data 20 
dicembre presso l’oratorio parrocchiale, dove ci siamo 
ritrovati in folto numero per scambiarci gli auguri di 
Natale, alla presenza del sindaco Mirko Montibeller, 
dell’assessore alla cultura e alle politiche sociali Giulia-
na Gilli, del presidente della Cassa Rurale Marco Huel-
ler, della presidente dell’oratorio Carla e del Parroco di 
Roncegno e Marter Don Paolo Ferrari.
Il 21 dicembre poi, proseguendo sull’aria di festa, ab-
biamo contribuito alla gestione della casetta natalizia 
allestita dal comune, somministrando alla popolazione 
bibite, bevande calde e dolci approntati per l’occasione. 
Analogo contributo abbiamo rivolto anche ai bambini 
delle scuole il giorno successivo presso l’oratorio, con-
vogliando verso di loro il nostro “dolce” augurio natalizio.
L’avvento del 2016 ci porta subito due importanti at-
tività culturali e fisiche. Il 12 gennaio si sono infatti 
riprese le lezioni dell’Università della terza età e del 
tempo disponibile presso la sala riunioni del comune; 
il 13 gennaio ricomincia invece il corso di educazione 
fisica “Musica e movimento” presso la palestra di Broilo 
Markus. In febbraio non poteva mancare la consueta 
“grostolada” ed il 21 dello stesso mese appunto, presso 
l’oratorio, abbiamo convocato in tale occasione anche 
l’assemblea ordinaria dei soci per l’approvazione e il 
rendiconto del bilancio finanziario 2015.
Il 23 febbraio, sotto il patrocinio del comune, nella fat-
tispecie dell’assessore Giuliana Gilli, in collaborazione 

con l’associazione A.N.A. abbiamo organizzato per tut-
ti i bambini, la tradizionale ‘Ncontramarzo. In data 10 
aprile, in occasione del pranzo sociale presso l’albergo 
ristorante Villa Rosa, abbiamo convocato l’assemblea 
ordinaria dei soci per eleggere il nuovo direttivo e i re-
visori dei conti. Sono risultati eletti all’unanimità, qua-
li consiglieri: Betti Gina, Corn Saveria, Frainer Silvano, 
Fumagalli Franco, Furlan Renata, Iobstraibizer Sandra, 
Martinato Antonio, Mattei Gabriella, Montibeller Ennio, 
Nicoletti Emanuela, Postai Rita, Sigismondi Renzo, Zot-
tele Gino. Quali revisori dei conti: Iobstraibizer Marcello, 
Murara Cornelio, Sandonà Bruno. Al pranzo abbiamo 
avuto come graditi ospiti la presidente del Consiglio 
Regionale Trentino Alto-Adige, Chiara Vanzo, che si è 
complimentata per la numerosa affluenza riscontrata 
rivolgendo un caloroso saluto a tutti i convenuti, così 
come gli altri graditi ospiti: il sindaco Montibeller, l’as-
sessore Gilli e il presidente della Cassa Rurale Marco 
Hueller. Giovedì 5 maggio il nuovo consiglio direttivo ha 
provveduto all’attribuzione delle seguenti cariche: Pre-
sidente: Postai Rita - Vicepresidente: Betti Gina - Segre-
tario: Fumagalli Franco - Vicesegretaria: Furlan Renata 
- Cassiera: Iobstraibizer Sandra. Consiglieri: Corn Save-
ria, Frainer Silvano, Martinato Antonio, Mattei Gabriel-
la, Montibeller Ennio, Nicoletti Emanuela, Sigismondi 
Renzo, Zottele Gino. Proseguendo nelle attività, il 14 
maggio una nostra rappresentanza ha partecipato al 
raduno dei Circoli della Provincia, indetto dall’Ancescao 
a Folgarida. Da menzionare, nel periodo appena tra-
scorso, l’organizzazione in collaborazione con il comu-
ne, di un importante incontro con il Maresciallo Tiziano, 
comandante la Stazione Carabinieri del paese, che ci 
ha relazionato circa le norme comportamentali da te-
nere per evitare truffe e furti. In precedenza si erano 
conclusi i corsi “Università della terza età e del tempo 
disponibile” a Roncegno, “Educazione fisica per anziani” 
a Marter, “Musica e movimento” a Roncegno.
Un ringraziamento speciale al Comune e alla Cassa Ru-
rale per il consueto sostegno che sempre forniscono 
alle nostre iniziative.

Franco Fumagalli
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GSD Roncegno calcio

Cari lettori e lettrici,
con molto piacere scriviamo su “Roncegno Noti-
zie” per mettere a conoscenza la nostra comu-
nità dell’attività che il G.S.D. Roncegno svolge 

durante la stagione sportiva e durante l’anno.
Quest’ultimo semestre per il G.S.D. è stato impegnativo, 
ricco di impegni calcistici e amministrativi.
Per il nostro settore giovanile dal punto di vista sportivo 
è emerso un aspetto significativamente positivo: il nu-
mero dei nostri piccoli atleti è in continua crescita. Que-
sta condizione è stata favorita anche dalla recente presa 
in gestione dell’impianto di Novaledo che ha dato nuova 
linfa all’ambito calcistico e ha permesso di far avvicinare 
allo sport anche i piccoli della comunità vicina.
Le squadre dei piccoli amici della scuola calcio e dei pul-
cini hanno fatto passi da gigante si sono impegnati mol-
to crescendo, allenamento dopo allenamento e partita 
dopo partita, ottenendo risultati bellissimi. Importante 
contributo al raggiungimento di questo grande risultato 
è da attribuire a tutti gli allenatori che con dedizione, im-
pegno, professionalità ed amore per i colori sociali hanno 
dedicato tempo e insegnamenti a tutti i piccoli calciatori.
La squadra della categoria esordienti ha costantemente 
migliorato la qualità del gioco e l’impegno, ben figurando 
in tutte le partite disputate, sintomo questo di crescita 
costante e condivisione dell’impegno con il mister e la 
società.
Quest’anno la prima squadra ha avuto un percorso co-
stellato da molte vicissitudini: i continui infortuni e alcune 
defezioni per squalifiche non hanno permesso di schie-
rare per due partite di seguito lo stesso undici, impeden-
do di dare continuità al lavoro fatto in allenamento. La 
compagine è una delle più giovani dell’intera provincia di 
Trento e questo a volte ha messo in evidenza difficoltà 
legate alla differenza di età calcistica e di esperienza, ma 
abbiamo la convinzione che per la prossima stagione in-
serendo delle pedine di esperienza la formazione ritorni 
a dire la sua in campionato.
A livello amministrativo stiamo lavorando alacremente 
per poter allestire, nell’estate che sta arrivando, il can-
tiere per la costruzione dei nuovi spogliatoi che daranno 
nuova energia e permetteranno di offrire alla comunità 
una struttura nuova e funzionale all’impianto sportivo a 
Roncegno con possibilità di rilancio turistico sportivo.
Per la prossima stagione stiamo già lavorando per mi-
gliorare le squadre e incrementare il settore tecnico in 
modo da migliorare l’offerta sportiva ai nostri atleti con 
un occhio particolare al settore giovanile per aumenta-

re la qualità del servizio proposto. Dal prossimo mese 
di luglio sarà obbligatorio il defibrillatore negli impianti 
sportivi quindi tutti i componenti del direttivo, i tecnici 
ed i dirigenti dovranno partecipare a corsi specifici per 
essere abilitati e aggiornati all’utilizzo dell’apparecchio 
nei vari settori.
Purtroppo nel mese di marzo di quest’anno un com-
ponente della società, il nostro amico Silvano Eccher ci 
ha lasciati. Da anni impegnato con passione nel nostro 
settore e in modo importante nella prima squadra si è 
sempre contraddistinto per la sua serietà, l’impegno, la 
moralità e la schiettezza, dando il suo apporto fonda-
mentale con la sua esperienza, aiutandoci ad imparare 
a “masticare di calcio”. Ciao Silvano, ti ricorderemo con 
grande affetto e da lassù porta alta, come hai sempre 
fatto, la bandiera del G.S.D. Roncegno.
Un ringraziamento speciale va dato a tutti i nostri 
sponsor che grazie al loro prezioso aiuto ci permettono 
di continuare la nostra attività e migliorarla.
Un ulteriore ringraziamento voglio darlo a tutti i geni-
tori, a tutti gli atleti per la loro fattiva collaborazione 
e l’impegno profuso nell’essere presenti nella nostra 
crescita, l’unione di intenti porta ad ottenere ottimi ri-
sultati.

Per il Direttivo del G.S.D. Roncegno
Il Presidente Massimiliano ROSA

“5 giugno 2016: la squadra dei Pulcini trionfa al Torneo “Giovani in 
campo” a Ischia di Pergine.”
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SCI CLUB FRAVORT

Il programma della stagione primaverile estiva dello 
Sci Club Fravort è intenso e sempre molto parteci-
pato, grazie ad un calendario ricco e interessante
Grazie alle idee del direttivo e dei molti simpatizzan-

ti lo sci club è riuscito a coinvolgere i numerosi bambini 
nelle proprie attività, rendendo queste ultime di loro 
interesse, coniugando la montagna e le attività in ge-
nere all’aria aperta con il divertimento e la voglia della 
scoperta.
Il programma estivo ed autunnale proseguirà con ini-
ziative volte alla scoperta della montagna di Ronce-
gno e non solo, scoperta della storia, delle tradizioni, 
dell’ambiente e della Natura.
A metà maggio la prima delle escursioni primaverili 
estive ha visto la partecipazione di una ventina di per-
sone alla scoperta dei luoghi della grande guerra che ha 
colpito Roncegno in modo particolare con la battaglia di 
santo Osvaldo. Siamo quindi partiti a piedi da Ronce-
gno, zaino in spalla e seguendo un itinerario tra boschi, 
masi, torrenti e rigagnoli, siamo giunti fino prima alla 
località ponte Raiteri dove abbiamo consumato la co-
lazione per giungere successivamente a Casapendola 
e infine a Cinquevalli. Qui abbiamo pranzato e succes-
sivamente siamo stati omaggiati dalla stupenda ospi-
talità di alcune persone di Roncegno che hanno messo 
a disposizione la loro baita offrendoci pure “caffè de 
monte” e dolci fatti in casa. Siamo poi tornati verso il 
paese scendendo lungo le pendici del colle della Mesa-
ta, arrivando verso il pra del Voto, abbiamo proseguito 
verso il prato di Pem e siamo giunti al maso Gretti dove 
una vista a 360 gradi ci ha donato uno scorcio unico 
sulla Valsugana. Siamo tornati quindi verso il paese at-
traversando maso Tesobbo e per concludere una me-
renda a base di nutella party presso il parco giochi della 
località Molini al vecchio bacino della centrale idroelet-
trica. Le prossime iniziative, delle quali si allega il pro-
gramma, si spera saranno seguite e partecipate come 
la prima di questa lunga estate.

Domenica 15 maggio 
Camminata lungo i masi di Roncegno, partendo dalla  
Chiesa, visitando la cascata grande del Salto sul rio Argento, 
giungendo a 5 valli per il pranzo con grigliata preparata  

Domenica 12 giugno 
Escursione all’Acropark

Domenica 21 agosto 
 

Pork Fest. 

Domenica 31 luglio  
 

“polenta e pesatei”.

Domenica 9 ottobre  
Escursione nei colori dell’autunno altoatesino sui dolci pendii 
dell’Alpe di Siusi. 

Domenica 6 novembre 
 

Escursione con pulmann organizzato

PROGRAMMA PRIMAVERA/ESTATE 2016

Per tutti i dettagli seguici 
facebook

Info: 
sciclubfravort@gmail.com - Cell. 349 5810870

o,

Comune di 
Roncegno Terme

Con 
lo Sci Club Fravort
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Il Museo degli Strumenti Musicali Popolari di Ronce-
gno Terme, fondato e gestito dal Coro San Osvaldo, è 
ormai diventato attrattiva turistico-culturale sia per 
tanti valsuganotti ma anche per visitatori provenienti 

da ogni valle della regione come pure da fuori Trentino. 
I corsi di MusicaInsieme, inseriti nell’ambito dell’attività 
didattica del Museo, hanno visto protagonisti oltre 100 
partecipanti, i quali si esibiranno in alcune serate con-
clusive a fine mese di maggio. Gli stessi partecipanti ai 
corsi musicali hanno dato vita ad un gruppo mascherato 
(ndr. La marcia dei Giocattoli) in occasione del Carnevale 
di Roncegno. In estate l’attività musicale continuerà, dal 
27 giugno al 5 agosto, con la Colonia estiva MusicaEsta-
te, inserita nella programmazione dei Servizi di Concilia-
zione del Distretto Famiglia, e che vede la possibilità di 
accedere a dei contributi per le famiglie elargiti dal Co-
mune. Il Museo, detentore del marchio Family, è stato 
impegnato in questi mesi ad accogliere numerosissime 
scolaresche come pure nuclei familiari che, approfittando 
della venuta a Roncegno, hanno poi potuto ammirare il 
nostro paese. Sono oltre 2.000 i visitatori nei primi 4 mesi 
dell’anno. Laboratori, NotteAlMuseo, Compleanno al Mu-
seo, hanno fatto e faranno parte dell’offerta museale 

Primo semestre del 2016 all’insegna del servizio 
alla comunità per il Coro San Osvaldo.
Da sempre presente nella vita del Comune, il 
Coro ha voluto anche per quest’anno partecipa-

re, con la propria presenza e il proprio contributo, agli ap-
puntamenti organizzati sul territorio. Concerti, trasferte, 
partecipazioni a feste del paese, hanno visti impegnati i 
coristi, coordinati dal Presidente Ivano Zottele, in questi 
primi mesi dell’anno. Una realtà, quella del Coro, basata 
sulla condivisione della passione per il canto, in un clima 
di autentica amicizia e desiderio di tenere viva la tradizio-
ne e la storia. Un impegno culturale nell’ottica di offrire 
alla comunità delle occasioni di arricchimento artisti-
co-culturale in simbiosi con l’amministrazione comunale, 
da sempre sensibile alle esigenze dell’associazione. Nel 

rivolta a far vivere il Museo come luogo alla portata an-
che dei più giovani. Di concerto con l’Amministrazione 
Comunale, il Museo ha promosso Roncegno Terme e il 
suo territorio in occasione di tutti gli eventi a cui è stato 
invitato. Con la bella stagione è stato riaperto anche il 
Parco Musicale alla presenza del Sindaco Mirko Mon-
tibeller. Quanti non l’avessero ancora fatto potranno 
dunque immergersi in un percorso naturalistico-so-
noro attraverso l’udito, la vista e l’olfatto. Desideriamo 
infine ringraziare quanti, a diverso titolo, continuano a 
sostenere l’attività del Museo, convinti insieme a noi 
che esso sia ormai diventato elemento di rivalutazione 
paesaggistica e attrattiva turistica.

CORO SAN OSVALDO

MUSEO DEGLI STRUMENTI MUSICALI POPOLARI

mese di giugno il Coro San Osvaldo è stato impegnato 
nell’ambito dei festeggiamenti del 120mo anniversario 
della Cassa Rurale di Roncegno Terme e in una trasfer-
ta sul Lago di Como. Nei mesi estivi il sodalizio corale 
si esibirà in diversi concerti fino al clou dell’attivitá: la 
Rassegna dei canti di Montagna presso il salone delle 
feste del Palace Terme di Roncegno.
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Da alcuni anni l’A.S.D. SMVN System, in collabo-
razione con il Centro Fit di Roncegno, si impe-
gna nell’organizzare conferenze aventi come 
tema la salute e il benessere della persona.

Per quanto riguarda l’anno 2015, si ricordano le due 
conferenze sul tema della nutrizione, tenute dal dott. 
Roberto Cannataro rispettivamente dal titolo: “Le basi 
della nutrizione: miti o realtà?” e “Mangiare a colori: po-
lifenoli e vitamine”.

Per quanto riguarda, invece, il 2016 sono al momento 
in programma tre conferenze:
•	 una conferenza sul tema della consapevolezza del 

movimento, della postura, della prevenzione del 
mal di schiena e della scoliosi;

•	 una conferenza che si occuperà della riflessologia 
plantare;

•	 ed infine una conferenza sull’alimentazione degli 
sportivi.

ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA
S.M.V.N. SYSTEM

Dott. Roberto Cannataro durante la conferenza

Infine l’associazione ha il piacere di comunicare che uno 
degli atleti che da anni frequenta il corso di Vovinam 
Viet Vo Dao, ha partecipato al Trofeo Specialità Com-
battimento che si è tenuto il 29 maggio a Sedriano (MI).

U.S. MARTER
DISCOBOLO D’ORO

Da 43 lunghi anni, l’Unione Sportiva Marter 
continua il suo cammino, sempre all’insegna 
della sportività per far crescere e socializza-
re i nostri ragazzi, e non solo, in un ambien-

te sano, all’interno del quale si formano nuove e con-
solidano vecchie amicizie. Tra alti e bassi si è sempre 
cercato di fare bene, con la convinzione di essere stati 
all’altezza, il proposito di correggere le carenze e mi-
gliorare l’operato.
Dicevamo 43 lunghi anni. Dall’ormai lontano 1973, 
anno di costituzione del Sodalizio e successiva e im-
mediata affiliazione al Centro Sportivo Italiano, mol-
ti tesserati, tra Atleti, Collaboratori e Dirigenti, hanno 
fatto parte della Società. Molti non ne fanno più parte, 
altri ci sono ancora sia pur con differenti ruoli. Tutti in 
qualche modo si sono impegnati per far funzionare il 
tutto. Dalla pratica delle prime discipline (atletica e sci), 
fino all’accostamento ad altre, tutt’ora attuali, come il 
tennistavolo e la pallavolo, settore ora trainante.

Nel corso degli anni, la dedizione e l’entusiasmo per lo 
sport hanno portato ad ottimi risultati. Risultati tali da 
meritare importanti riconoscimenti oltre che in campo 
provinciale anche in campo locale. Partendo dalla prima 
esperienza sul panorama nazionale, con la partecipa-
zione del Meeting di Borca di Cadore in rappresentanza 
del Comitato Provinciale Trentino del CSI del 1986, la 
società ha iniziato un periodo, durante il quale nutrite 
delegazioni hanno partecipato a molti eventi sportivi 
CSI sul territorio nazionale in rappresentanza del Tren-
tino; Oristano, Barletta, Viareggio, Fiuggi, Caorle, Cese-
natico, cogliendo significativi piazzamenti come il terzo 
posto nella Joy Cup di pallavolo a Dimaro nel 2000, se-
guita, nel 2001, dalla conquista di un altro prestigioso, 
forse il più prestigioso in assoluto trofeo sportivo per 
Società, la cui assegnazione  non è né scontata né facile 
da ottenere: la Coppa Fair Play conquistata a Cesenati-
co con la squadra di pallavolo. Assegnazione motivata 
da un “COMPORTAMENTO DISCIPLINATO, ALTRUISTA E 
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SPORTIVO DI ATLETI, DIRIGENTI E ACCOMPAGNATORI”. 
Nel 1988, la partecipazione continuativa ad almeno tre 
discipline sportive, ha permesso di conquistare il primo 
premio nella classifica globale Tutto CSI - Palio delle So-
cietà, con una presenza costante di ben cinque anni sul 
podio.
Altri motivi di soddisfazione sono la convocazione di 
numerosi atleti della Società nella squadra nazionale 
di tennistavolo in occasione del Campionato Europeo di 
Brescia nel 1994 e la grande e significativa vittoria del-
la squadra di pongisti dell’Us Marter, sapientemente 
preparati dai nostri allenatori, ai Campionati Naziona-
li Studenteschi di Tennistavolo tenutisi nel corso della 
stagione sportiva 1997/1998 a Catania. È altro motivo 
di orgoglio la realtà di atleti che dopo aver mosso i primi 
passi nell‘Us Marter, hanno ottenuto risultati significa-
tivi in diverse discipline federali come la FIPAV, FITeT e 
FIDAL.
Secondo i regolamenti sportivi nazionali, siamo in pe-
riodi di scadenze. Scadenze e conseguenti rinnovi per le 
dirigenze delle società e comitati. In coincidenza con la 
scadenza quadriennale dei vertici del CSI nazionale, per 
i quali è previsto il rinnovo nell’Assemblea Nazionale del 
12 giugno a Firenze, nel mese di aprile, a Trento si è svol-
ta l’Assemblea Annuale dei Soci CSI, nel corso della quale 
è stato votato l’insediamento nel nuovo direttivo Provin-
ciale CSI con la elezione dei nuovi membri e la nomina del 
nuovo Presidente.
In questa importante occasione, nello scenario dell’Au-
la Magna del Seminario Maggiore del capoluogo, alla 

presenza dei massimi 
vertici CSI del Trentino, è 
stato consegnato ai due 
dirigenti dell’Us Marter, 
Presidente e Vicepresi-
dente, intervenuti per 
l’occasione, il prestigioso 
trofeo “DISCOBOLO D’O-
RO” assegnato dal Centro 
Sportivo Italiano, Comita-
to Nazionale di Roma mo-
tivando la decisione con 
il lungo periodo di affilia-
zione al Comitato, il fine 
perseguito dai Dirigenti 
dell’Us fin dalla fondazio-

ne e i risultati globali conseguiti. C’è di che andar fieri.
E dopo 43 anni di impegno continuo, penose delusioni e 
meritati successi, possono legittimamente scadere an-
che le forze fisiche di chi finora ha contribuito alla for-
mazione, crescita e mantenimento di una compagine 
come l’Unione Sportiva Marter. Quando verranno lette 
queste righe, obbligatoriamente nella nostra Società, 
vi saranno stati dei cambiamenti. Per stare al passo 
dei cambiamenti bisogna continuamente rinnovarsi e 
anche la Società nostra deve adeguarsi. Nella speranza 
che altri, come i fondatori, si sentano di raccogliere il te-
stimone, chi rimane, aspetta a braccia aperte chi vuole 
mettersi in gioco. Non è semplice, l’impegno è serio ma 
l’entusiasmo e la voglia di fare ripagano di tutto.

Us Marter
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ASSOCIAZIONE ORATORIO DI RONCEGNO
“SOLAMENTE INSIEME”

Siamo ormai quasi giunti alla fine di questo 
“anno oratoriano”, ricco di programmi e inizia-
tive. In queste pagine, cercheremo di ripercor-
rere insieme quello che è successo fin d’ora.

L’associazione Oratorio di Roncegno, in questi anni ha 
sempre cercato di operare a favore delle famiglie, ed in 
particolare dei ragazzi, delle nostre comunità con pro-
poste di aggregazione, di ritrovo, di crescita umana e 
spirituale.
Il nostro punto forte, sono infatti i nostri 170 soci, che 
annualmente rinnovano la tessera, dimostrando così 
condivisione negli obiettivi e sostegno per la realiz-
zazione delle varie attività. I vari gruppi che operano 
all’interno del nostro oratorio, si sono dati da fare an-
che quest’anno per organizzare e coordinare le varie 
attività, che trovano di seguito un richiamo, suddivise 
per argomenti.

Gruppo sportivo
Il nostro oratorio è da sempre molto attivo nell’ambito 
sportivo, grazie soprattutto alla passione e alla dedi-
zione di Franco Fumagalli, che da queste righe deside-
riamo ringraziare in modo particolare. Fervono infatti i 
preparativi per la prossima edizione del torneo amato-
riale “G. Centellegher, F. Hueller e R. Hueller”, che sarà 
organizzato per la questa estate. Ci si augura che l’ini-
ziativa abbia il solito successo di giocatori e di pubblico.
Il calendario dei prossimi appuntamenti sportivi sarà 
appeso in sede e nelle bacheche in paese con oppor-
tuno anticipo.

Oratoriamo
Scatenati come sempre, si ritrovano solitamente una 
volta al mese presso il nostro oratorio. Si tratta di una 
quarantina circa di bambini e ragazzi, che trascorro-
no un pomeriggio sotto la guida di un folto gruppo di 
animatori. Viaggi nel tempo e nello spazio, storie da 
raccontare e riflessioni da vivere: questi alcuni degli ar-
gomenti che vengono proposti ai partecipanti alle at-
tività (età dalla 2ª elementare alla 3ª media). Il primo 
incontro si è svolto domenica 22 novembre nel quale i 
ragazzi hanno potuto scoprire l’Expo e i vari paesi del 
mondo... direttamente in oratorio!
Dopo gli incontri di dicembre, gennaio, febbraio e mar-

zo, quale miglior modo per concludere in bellezza questi 
mesi di divertimento, se non proporre sabato 14 e do-
menica 15 maggio 2016 una “2 giorni in oratorio”? Due 
fantastiche giornate all’insegna del divertimento con 
nottata passata in teatro, che hanno visto la partecipa-
zione di quasi 50 ragazzi!

Gruppo giovani/animatori
Gli animatori dell’oratorio, per svolgere questo impor-
tante servizio, si preparano in modo serio e assiduo, 
attraverso degli incontri di confronto e condivisione. Si 
tratta di pomeriggi rubati alla famiglia, agli amici o allo 
studio per prepararsi nel modo appropriato non solo 
nelle tecniche di animazione, ma anche in un percor-
so interiore di fede che garantisce sempre un’anima e 
un significato più profondo ad ogni attività dell’oratorio, 
che opera all’interno della Chiesa come ponte fra la re-
altà parrocchiale e quella “civile”.
I nostri animatori hanno partecipato inoltre ad un corso 
di formazione di 2 giorni per acquisire nuove importanti 
conoscenze in campo anche in vista dei prossimi cam-
peggi estivi.
E proprio perché il nostro oratorio tiene ai giovani, vo-
gliamo qui nominare il gruppo di animatori (sperando di 
non dimenticare nessuno), per ringraziarli per il prezio-
so servizio, svolto ovviamente in modo assolutamente 
gratuito: Lorenzo Bernardi, Elisa Zanetello, Ilaria Sartori, 
Michela Agnolin, Marco Zampiero, Nicholas Pedenzini, 
Giada Zanghellini, Daniela Oberosler, Silvia Rosin, Sa-
muel Dietre, Marica Dalsasso, David Andreata, le Serene 
Montibeller, Alessia Pasquale, Francesca Zottele, Chia-
ra Menegol e le nostre 3 nuove fantastiche new-entry 
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Clizia Zanghellini, Michele Toller e Giulia Quaiatto.

Campeggio
Dopo le fantastiche esperienze dell’anno scorso, anche 
quest’anno si ripropone ai ragazzi della unità pastorale 
un campeggio estivo, presso la struttura ricettiva di Mal-
ga Trenca per bambini e ragazzi dalla 3ª elementare alla 
3ª media. Non possiamo ancora comunicare date dei 
campeggi in quanto non ancora certe ma possiamo dirvi 
con certezza che si terranno nel mese di luglio 2016. A 
breve verranno distribuiti i moduli per l’iscrizione ed inol-
tre verranno affissi i manifesti nelle bacheche dell’ora-
torio.
I campeggi estivi, sono proposte che hanno trovato da 
sempre una grandissima partecipazione, con più di 50 
persone impegnate, a vario titolo (animati, animatori, 
cuochi, organizzatori), per turno. Un grazie ai genitori che 
si sono resi co-organizzatori di queste iniziative e che ci 
hanno sempre dato fiducia affidandoci i loro bambini, e 
per il grande e prezioso aiuto nelle pulizie e nell’allesti-
mento della casa. Ci sentiamo di dire grazie anche agli 
animatori che da alcuni anni non ci sono più, perché se 
il campeggio è da tutti riconosciuto come momento bel-
lo di coesione, di ritrovo, di crescita umana e cristiana, è 
anche merito loro e del servizio da loro svolto nel corso 
degli anni.

Roncegno’s Got Talent
Nuova proposta che i giovani del nostro oratorio hanno 
voluto sperimentare quest’anno è stata l’organizzazione 
di un talent show.
Infatti, domenica 6 marzo 2016 il nostro teatro si è riem-
pito di spettatori curiosi della novità.
8 giovani si sono sfidati sul nostro palco a colpi di mu-
sica, scenette e cabaret sotto l’occhio esperto dei nostri 
5 giudici. Una serata “diversa” dal solito, dunque, quella 
presentata da Lorenzo e Alessia che ha riscosso un gran 
successo dall’esterno e che sicuramente verrà riproposta 
il prossimo anno.
Un grazie speciale agli organizzatori che hanno saputo 
ben gestire la serata.

Gruppo di animazione missionaria
Il gruppo missionario di Roncegno è sempre attivo con 
diverse attività indirizzate a vari progetti di solidarietà. 
Coincide con la festa della castagna l’allestimento del 
mercatino missionario dove confluiscono i lavoretti pro-
dotti dalle nostre volontarie per lo più del settore abbi-
gliamento, anche se non mancano prodotti artigianali 

decorativi e di abbellimento.
A seguire nel corso del mese di novembre in occasio-
ne dell’Avvento, ormai da anni con l’aiuto di collabora-
trici molto legate al nostro gruppo, ci adoperiamo per 
la preparazione di circa 60 corone d’avvento destinate 
alla vendita in parrocchia. Nel corso dell’inverno e in 
primavera, da una decina d’anni abbiamo proposto di 
confezionare partecipazioni per le prime comunioni in 
diverse parrocchie della Valsugana con risultati inco-
raggianti. La più bella soddisfazione, al di la del risulta-
to economico è stata la collaborazione di alcune perso-
ne esterne al gruppo che ci hanno sempre sostenuto.
Il raccolto di tutte queste attività è stato destinato ai 
seguenti progetti di aiuto:
- Profughi in Sud Sudan dove opera p. Mario Benedetti 
di Segonzano, più volte intervenuto nella nostra par-
rocchia per riconoscenza e per renderci edotti della sua 
attività;
- Profughi in Giordania ( circa un milione con 8 milio-
ni di abitanti ) proposto da nostro Centro Missionario 
Diocesano;
- Progetto Solidarmondo Onlus : ragazzi orfani di Kou-
ve nel Togo dove operano le Suore della Provvidenza ( 
presenti anche nella nostra Casa di Riposo).
Oltre agli introiti delle nostre attività vengono destinati 
ai sopracitati progetti anche i proventi del Fondo di So-
lidarietà che costituisce un piccolo gioiello della nostra 
Comunità. Forse è passato inosservato, ma ha dato un 
grosso contributo a tante situazioni bisognose. Si trat-
ta di un Fondo sempre aperto presso la Cassa Rurale 
con un discreto numero di sottoscrittori che destinano 
mensilmente una piccola quota libera per mantener-
lo alimentato costantemente. Dalla sua costituzione 
nel lontano 1989 ai giorni nostri abbiamo raccolto e 
distribuito circa 64 mila euro senza contare gli introiti 
del gruppo missionario. L’operatività del gruppo è inol-
tre integrata da approfondimenti culturali sulle varie 
problematiche a livello mondiale che comprendono 
gli ambiti dell’ecologia, delle migrazioni, della pace, del 
problema degli armamenti, dell’alimentazione e in ge-
nere delle ingiustizie che provocano le sacche di pover-
tà nel mondo. Un mondo variegato, quindi, quello del 
nostro oratorio, reso ricco e vivo dalla partecipazione 
di un gran numero di persone. A tutte queste un gros-
so ringraziamento, oltre ovviamente al nostro parroco 
don Paolo, per l’aiuto, il sostegno e l’incoraggiamento a 
proseguire sulla strada già intrapresa.

Lorenzo Bernardi
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Nella foto in copertina la Chiesetta di S. Osvaldo ai giorni nostri,
in retro copertina com’era all’epoca della cruenta battaglia
dell’aprile del 1916, di cui quest’anno ricorre il Centenario.


